Una scia luminosa sull’Asinar: 


Lampo misterioso avvistato ieri tra la Sardegna e la Cor | 


di Gianni Bazzoni 
PORTO TORRES. Una scia luminosa ha disegnato un enig- 


ma nel cielo azzurro del pome; 


Un arco misterioso che, torno 
stato oltre che ne! nord della Sardegna (nel r: 
chilometri) anche in gran 


ca 500 
ca. Di che cosa si trattava! 


io al largo dell'Asinara. 
е 15 di ieri, è stato avvi- 
о di cir- 
arte del sud della Corsi- 

sera le valutazioni era- 


no ancora in corso da parte del Comando generale della 


capitanerie. Sicuramente quel 
proveniva da un comune razzo in doi 


Dopo le prime verifiche che 
hanno portato la guardia co- 
stiera di Porto Torres (che ha 
fatto uscire in mare, nono- 
stante le condizioni tutt'altro 
che favorevoli, le motovedet- 
te) e i vigili del fuoco (si è le- 
vato in volo anche l'elicotte- 
то) a cercare qualche imbar- 
cazione in difficoltà al largo 
dell’Asinara, l'attenzione si & 
spostata su altri «orizzonti». 
Sono cominciati i contatti 
con le autorità marittime del- 
la Corsica per avere eventua- 
li conferme sulla presenza di 
qualche imbarcazione in diffi- 
сона, ma anche in questo ca- 
en ae indicazione certa. 

це! momento in poi il 
= іо delle ipotesi è diven- 
tato piü ampio: si & parlato 
del tentativo (fallito?) di e 
сізге un satellite da parte di 


re cosi intenso non 
tazione alle barche. 


паю centro militare della 
ELI di u meteorite о 
ra di un razzo partito da 
un i satellite. 1 Tutte valutazioni 
rovvisorie che, comunque, 
о creatro un certo inte- 
resse anche da parte delle au- 
torità isolane, visto che nes- 
sun evento particolare era 
stato annunciato per il pome- 
riggio di ieri. 

Alla centrale operativa del- 
la guardia costiera di Porto 
Torres la prima telefonata & 
arrivata qualche Шо do- 
po il «passaggio» d pela 
scia luminosa. La sel 
ne parlava di un razzo perito 
da una imbarcazione dietro 
all'isola Piana. Ma in poco 
tempo l’allarme si è spostato 
in direzioni diverse, come se 
si trattasse di una scheggia 
impazzita. Quella bizzarra 


traiettoria luminosa è stata, 

infatti, avvistata a Stintino e 

Platamona, fino a Badesi. E 

po in Corsica, in quasi tutta 
zona sud. 

Numerosi i controlli incro- 
ciati, le comunicazioni inter- 
corse anche con le autorita 
marittime della Corsica alla 
ricerca di una vem 
La ricerca é andata avanti 
per oltre sei ore senza peró ar- 
rivare a un accertamento ef- 
fettivo del'insolito fenomeno. 

Fra le segnalazioni di ieri 
pomeriggio, anche alcune che 


davano conto del passaggio di 
un Ufo sopra l'isola dell’Asi- 
nara. Per quasi un'ora gran- 
de curiosità nella spiaggia di 
Platamona, dove i bagnini so- 
no rimasti a scrutare l'oriz- 
zonte con il binocolo con la 
speranza di trovare una spie- 
gazione a quel bagliore inten- 
so avvistato tra la Sardegna е 
la Corsica. 

Resta il mistero che, anco- 
ra oggi, si cercherà di scopri- 
re per quella luce che ha sol- 
cato il cielo. Era davvero un 
satellite? 


Anche gli ufologi i 
sul boato in Val di Taro 


Egregio direttore, 

volevo rivolgermi agli aspi- 
ranti avvistatori di Ufo che da 
un po’ di tempo non scrivono 
più enla ena rubrica 

Visto che avete una certa con- 
fidenza con gli Ufo vi consi- 
glierei di trasferirvi con tenda 
e sacco a pelo sull’ Appennino 
tosco - emiliano, nella vallata 
tra Borgo Val di Taro e Pontre- 
moli + 

E' proprio li, infatti, che ulti- 
mamente si è verificato uno 
scoppio alquanto misterioso: 
un pilota di Ufo che ha alzato 
troppo il gomito? ty 

Lascio a voi, esperti del ramo, 
l'ardua sentenza. Aspetto con 
trepidazione una vostra analisi 
del fatto accaduto e spero che 
"Libertà" intanto faccia mag- 
gior chiarezza.su quanto av- 
venne quella notte, 
Lettera firmata 


* 6 Caro amico; 


verissimo, quella notte е acca- 
duto un fatto che, inspiegabil- 
mente, é passato quasi sotto si- 
lenzio, mentre avrebbe meritato: 
una maggiore attenzione da 
parte dei giornali. Alle 18,29 del 
10 settembre scorso un enorme 


boato era stato avvertito іп tre *” 


vallatedell'alto Appennino par- 
mense, da Calestano (Val Ba- 
ganza) à Berceto (Val Taro) fino 
‘al Monte Barigazzo (Val Ceno); ‘ 
Lei, ironicamente, invita gli ufo-. ` 
logi che si erano occupati di al- 
cuni avvistamenti segnalati da- 
gli abitanti di Vigolzone, a tra- 
‘ferirsi con tenda е sacco nella 
zona in cui era stata sentita, 
quella sera, quella fragorosa 
deflagrazione. E proprio quello 
che gli ufologi hanno già fatto. 
Pertanto pubblico qui di seguito 
il ’rapporto’ mandatoci dal аі. 
rettore del Centro ufologico na- 
zionale di Parma, Giorgio Pat- 


>. tera, che aveva raggiunto la Val 


di Taro poche ore dopo il miste- 
rioso ‘botto’. 

«Questa volta non si è trattato 
di uno di quei ‘botti’ (negli ulti- 


mi tempi, in verità, più frequen- 
ti) che non lasciano traccia, se 
non quella di far sussultare le 
persone efarle imprecare colori- 
tamente contra l'Aninzinne e gli 
aerei supersonici. Infatti, oltre 
alle ’solite' chiamate da parte di 
anziani allarmati e di semplici 
curiosi, centinaia (letteralmen- 
te) di telefonate sono giunte ai 


Carabinieri di Pontremoli (ver- * 


sante lunigianese) e di Borgota- 
ro (versante parmense) attra- 
verso i cellulari di automobili- 
sti che stavano percorrendo il 
tratto autostradale dell'A-15 tra 
la galleria di. Corchia e quella 


„del Valico della Cisa: tutti con- 


cordavano nell'affermare di a- 
ver osservato "...lingue di fuoco, 
in cielo, dirigersi verso le pendi- 


1 Monte Molinatico (m... 


1550), seguite da un assordante 
boato..." Altri testimoni ocula- 
ri, trai valligiani;sono sicuri (e 
lo sostengono rifiutando l'ano- 
nimato) di aver visto "...cadere 
un 'oggetto', che lasciava dietro 
di sé una scia bianca e rossa; 
successivamente si è udita una 
potente deflagrazione..."’ 

Per questo motivo è scattata im- 
mediatamente, con base a Ber- 
ceto e coordinata dal Sar (Sear- 
ch And Rescue) di Monte Venda 
(Padova), una gigantesca 'сас- 


‘cia all'aereo. precipitato”, con un 


dispiegamento di mezzi e di uo- 
mini cosi ‘imponente, da costi- 
tuire quella che poi, all'insapu- 
ta dei partecipanti, si doveva 
trasformare nella più grande 'e- 
sercitazione' di protezione civile 
del Parmense, o almeno cosi di- 
cono le fonti preposte... 

Perché, in realtà, di dubbi e ri- 
serve ne rimangono a iosa, ап- 
che adesso (h..14,30 di giovedi 
11/9) che le ricerche sono state 
‘ufficialmente’ sospese; ed allo- 
ra cominciano gli interrogati- 


vi. $ 
Se è vero che la stazione di rile- 
vamento-radar di Poggio Ballo- 
ne (una di quelle coinvolte nel 


‘caso Ustica’ - n.d.r) e il 1° Roc ` 


бе Operation. Com- 


MEVA? 24/9/91 


‚gano 


mand, di Abano Terme) "...non 
avevano notizia di alcun aereo, 
né civile né militare né da turi- 
‘smo, non giunto a destinazione; 
di alcun Sos lanciato da gual- 
che velivolo in difficoltà; di al- 


,cun traffico aereo, militare o ci- 


vile, segnalato dai radar nella 
zona a quell'ora...", non si com- 
prende il motivo di tanta soler- 
zia, davvero inusitata (casi pre- 
cedenti, purtroppo, insegnano), 
nel far afferire in loco in meno 
di mezz'ora: 

- quattro elicotteri (VV.FF. di 
Genova; un Ab 212 da Grosseto, 
specializzato nella ricognizione 
notturna; due dal Sar di Pado- 
pas 

- i Carabinieri della Stazione di 
Borgotaro, con Land Rover in 
dotazione; 

- un veicolo speciale attrezzato 
per il soccorso in zone impervie, 
denominato 'Alfa 50’, che viene 
mobilitato "...solo quando capi- 
ta qualcosa di molto grave...", 
dicono gli addetti; 

- mobilitazione della prefettura 
(con apertura a Parma di ‘unita 
di crisi’), Guardia Forestale, 
Guardia di Finanza e Unità Ci- 
nofile, per un totale di oltre 200 
uomini. 

Anche senza voler ’imboccare’ 
ad ogni costo l'ipotesi dell’Ufo, 


.che tuttavia per stessa ammis- 


sione dei giornali, sempre al- 
quanto scettici su questo tasto, 
resta ormai l'unica valida, tut- 
to questo solerte e massiccio ap- 
parato di ricerca non puó non 
far riflettere la gente: se in effet- 
tile Autorità non disponevano 
di fondate informazioni circa le 
possibili cause del ’boato’, a 
parte le innumerevoli telefona- 
te e le testimonianze da terra 
(che di norma vengono tenute in 
scarsa considerazione), era pro- 
prio necessario mobilitare que- 
sta gigantesca 'caccia al nulla", 
in assenza di dati oggettivi, 
quali lo sprigionarsi di incendi 


- boschivi e la segnalazione del 


sollevarsi in cielo di volute di fu- 
mo, che si evidenziano subito 


sia in caso di caduta di velivoli .. 
che di meteoriti? Prendendo іп з 
prestito una frase dalla politica, 1 
c’è da chiedersi veramente chi 
pagherà questa operazione. nel- 
l’attuale clima di ‘caccia al ri- 
sparmio’... 
Ad опот del vero, da fonte atten- . 
dibile che esige l'anonimato ab- 
biamo appreso che la mattina , 
del 12 settembre un elicottero, la * 
cui identità dobbiamo tenere se- 
greta, avrebbe avvistato del fu- 
mo sulle pendici di un monte, 
non meglio specificato. Inoltre 
va segnalato che il Comandan- 
te la Stazione CC. di B. Taro, 
pur dichiarandoci di non aver 
rinvenuto tracce di alcun tipo, 
lamentava con una punta di a- 
marezza di "esser stato 'cortese- 
mente’ messo da parte" all’arri- 
vo dei Militari, forse per agevo- 
lare un'eventuale operazione di | 
bonifica’ che si fosse resa neces- 
saria nel corso delle operazioni. 
In effetti, nel corso dei sopral- 
luoghi immediatamente effet- 
tuati in zona dalla sede Cun di 
Parma (Pattera, Zurli e Sessa), 
lo scrivente ha potuto rilevare, 
non senza una certa sorpresa, le 
tracca lasciate presumibilmen- 
te da un mezzo cingolato di pic- 
cole dimensioni (le 'strisciate'« 
del metallo dei cingoli sui la- 
stroni di arenaria della mulat- 
Нога), difficilmente attribuibili 
ad un trattore, in quanto, tra i 
faggi di una foresta a 1350 
m.sl/m, non si vede a quale sco- 
po si sarebbe dovuto inerpicare. 
Per. concludere, va doverosa- 
mente rilevato il fatto che pro- 
prio la mattina del ’boato’, alle 
h. 7,09, un movimento tellurico 
di intensità 2.9 Richter (=3°. 
Mercalli) è stato registrato, sen- 
za danni, nella stessa zoria (con 
epicentro tra Varano Melegari,: 
Solignano, Berceto e Calestano). 
ed avvertito dalla ‘popolazione. 
nei piani alti degli edifici: mi- 
stero più, mistero meno, la gen: ` 
te crede che il boato” sia in qual- 
che modo legato al. presunto, 
‘crash’ di un. velivolon. 


— La vicenda dell'Area 51 
tra fantasia е realtà 


Signor direttore, XD ў т А 5 ins F = - Vogliamo sapere cosa sı | 
devo innanzitutto congra- У HY wean ls i ara БЕЛЕСТЕН A nasconde sul nostro terri- 
tularmi con la redazione, 4 бе torio. р 
perché dedica sempre di più - Che fine hanno fatto le 
spazio, all'ufologia ed al indagini circa la presenza 
mistero non risolto. В’ ap- nel nostro Golfo, e finanche 
parsa nei giorni scorsi su nel nostro porto di som- 
tutta la rete giornalistica "mergibili sovietici? 
italiana, la notizia dello - Quale indagine è stata 
scoop su Internet riguar- intrapresa circa i sommoz- 
галоп lituani scoperti nel- 


dante l'area 51. К 
Non vogliamo essere cri- l'area portuale, attrezzati 
non certo non certo. per 


tici ad oltranza, ma seguen- 
do la linea che ci siamo dati pescare? 
„соте S.u.t., ci permettiamo - Come mai a seguito di 
di esprimere il nostro punto tutto questo, un onorevole 
si impegna ad impostare 


di vista, per le conoscenze 
che abbiamo, perché ‘vo-. una richiesta al governo per 


igliamo che l’ufologia non 
i sia trattata quale oggetto di 
‘scoop, ma sia risultanza di 
! verità sulle conoscenze fin 
qui in nostro possesso. 
Dell' Area 51, zona mi- 
litare impiantata sul lago di 
‘Geom Lake nel deserto del 
‘Nevada (Usa), settore 54, 
, Aréa 51, si parlò fin dagli 
* anni '50 per le stranezze che 
¿si verificavano in quel luo- 
go e per la forte presenza 
| degli Ute. nella E 
3 Solo verso la metà, degli 
3 anni '80 e’90, proprio quan- 
$ do il personale che lavorava 
in quella zona, raggiungeva 
il pensionamento, svinco- 
È lato quindi dal segreto mi- 
(наге, si parlò delle notizie 
К che in essa si conservavano. 
Fino ad allora, proprio i 
h governi americani, governi 
ombra, ed una scric di ser- 
li vice ed intelligence àme- 
| ricani, che non riconosce- 
|| уапо a nessun titolo le real- 
Étà.che gli ufologi sotto: 
| ponevano, misero in atto 
[ шпа serie di opposizioni so- 
:stenendo ¿che gli ой 
erano soltanto  pazzoidi, 
fantasiosi, bugiardi, credu- 


y 5 


loni, eccetera. 

La verità è che la realtà 
Dell’Area 51 era tanto, pro- 
tetta (4. livello di ségre- 
tezza), che era addirittura 
nascosta al presidente апи 
ricano di turno. Oggi a di 
stanza di 50 anni, la storia 
dell'Arca 51 iappresenta la 
cartina di tornasole per con- 
tinuare a gabbare i cittadini 
del mondo e ad allontanarli 
dalla realtà del problema. 

Perché affermiamo tan- 
to? È presto detto, seguen- 
do le domande e le risposte 
seguenti 

- Perchè il governo Usa 
ha etichettato quest'area 
con il n. 517 

-Perché effettivamente il 
numero 51 rappresenta il 
51. Stato americano, con- 
ces: si dice, dall'allora 
presidente Truman al po- 
polo extraterrestre. 

- Perchè questa conces- 
sione? 

- Perché a fronte delle 
concessioni governative, si 
doveva registrare uno 
scambio di scienza e tec- 
nologia ‘avanzata ai terre- 


un oggetto che ricerca in 
volo aerei e sa definirli in 
tempo reale se ‘sono ter- 
restri o alieni. Attualmente 
sono montati sugli Stealth, 
quindi è evidente che certe 
scoperte non appartengono 
al mondo scientifico alie- 


stri, ragione per cui l'evo- 
luzione scientifica dell'uo- 
mo avvenisse con una ra- 
pidità oltre il normale. _ 
- Perchè la segretezza 
custodita per 50 anni, oggi 
viene rivelata, o concessa 
senza intrusione dei. ser- 


d allora perché interes- 
sarci dell'Area 51, che è 
effettivamente csistita, ma 
oggi non ha più quel valore, 
e quindi rappresenta ancora 
una volta un depistaggio 
dei service, che hanno già 
usato simili parametri, riu- 
scendo in passato a smen- 
tire tutto e far 
fantascientifico il vero pro- 


- Perché gli studios: di 
ufologia mondiale sanno 
bene che l'Arca 51 da qual- 
che anno è stata trasferita in 
altre Aree. Oggi risulta che 
in quell'area, si ricercano 
soltanto studi avanzati circa 
gli aerei Usa di nuova co- 


- Esiste soltanto l'Area 


- Gli ufologi sanno bene 
che le aree come quella 51 
sono state scoperte su tutto 
il pianeta, non escluso la 
nostra Italia. Sappiamo con 
certezza che alcuni nostri 
scienziati sono stati assunti 
dal settore scientifico ame- 


Qual'è la verità che a noi 
italiani interes 

- Sapere se c'è anche in 
Italia una base aliena. 

- Sapere perché il pre- 
sidente Clinton, chiede al- 
l'allora ministro della Di. 
fesa l'inserimento sull’ Italia 
dello scudo stellare, e que- 
sti senza interpellare il go- 
itto alla privacy); verno gli risponde subito 
о che ha costruito 


conoscere qual è la realtà 
esistente. sul nostro terri- 
torio? Sapeva o vuole sa- 
pere? (accetti comunque 
tutta la nostra stima, ono- 
revole). ` 

E’ vero che la nostra Ita- 
lia à ritenuta una portaerei 
nel Mediterraneo, conte- 
nente armi nucleari e chi- 
miche? | 

Noi ufologi della Sut non 
siamo scettici, ma ricer- 
chiamo la verità con obiet- 
tività al servizio del cit- 
tadino che vuole conoscere 
e conoscere tutti. 

Siamo stanchi di essere 
deviati e calpestati, anche. 
perché.non siamo merce di 
Scambio, пе terrestre пе 
extra, non ci facciamo il- 
ludere dai giochi di pa- 
lazzo, ovunque questi sono 
residenti. L’ufologia è cosa 
seria e non gioca in borsa. 
Siamo.certi;che ci conce- 
derete il giusto spazio per 
amore. di verità e di se- 
пей. 


` Vincenzo Puletto 
presidente'sezione 
ufologica Taranto 


LTRATZIUTU 
a Vigolzone? 


Egregio diretttore, 

dà diverse settimane nel cielo 
di Vigolzone stanno verifican- 
dosi delle stranezze. Per avere 
conferma che questi fenomeni 
non fossero scherzi della mia vi- 


sta, ho chiesto ai miei vicini di 
guardare anche loro, cosa che 
hanno fatto confermando di a- 
vere visto quello che vedo io, 
senza poterci dare delle spiega- 
zioni logiche di cosa avevamo 


visto. Pertanto mi rivolgo a Lei 
cercando, se 6 possibile, aiuto 
per avere una spiegazioone su 
questi fenomeni. 

Tutte le sere con il cielo sere- 
no si possono vedere gli stessi 


4114 ICE, 


bato 7-6-1997 


Ss 


episodi. Augurandomi che la - 
sua curiosità sia pari alla mia, 
resto in attesa di una sua ri- 
sposta ringraziandola antici- 
patamente. 

Mara Lucci 


^ 


bbiamo telefonato alla signora 
A che ci ha fornito ulterio- 
i particolari. Si tratta di una 

fonte luminosa in grado di spostarsi 
velocemente: una sera compare sopra. 
al villone nella zona del maneggio, 
mentre la sera dopo rispunta dalla 
parte opposta. Emana Dagltori biu, 
rossi e gialli e cambia forma rapida- 
mente: tonda, quadrata rettangolare. 


La signora Lucci ha avvicinato il pi-. 


de 


lota di un Tornado che le ha detto di 
non aver mai notato nulla di strano 
sul radar. I suoi vicini, d'altro canto, 
confermano di avere visto nel cielo so- 
pra Vigolzone questi inquietanti lam- 
pi. Si tratta di un satellite, di un pal- 


lone sonda, di un qualche effetto otti- 
со dovuto ad una tempesta clottroma 


gnetica? Non siamo in grado di dirlo. 
Diamo comunque la notizia, speran- 
do che qualche "esperto" possa tran- 


quillizzare le persone che da molte se- 

re, quando il cielo è terso, segnalano 

il misterioso fenomeno. A Vigolzone 
arriveranno sicuramente alcuni dei т 
molti ufologi che affollano l'Italia. м 
Scommetto che, nei pressi di. Vigolzo- 5 
ne o in qualche altra località del Pia- 

contino, trovoranno lo trñeco doll'at- 

terraggio di una nave spaziale e che а. 

Libertà arriveranno le foto di qualche 
extraterrestre. 


GLIUFOLOGI / 
Ec Cem i 

Egregio) ore, - j 

in riferimento alla "Lettera al 
direttore" “della ‘signora: Mara 
Lucci, apparsa nella rubrica "Li- 
bertà di parola" del 7 giugno u.s., 
ci pregiamo informarLa che Ја. 
sede di Parma del Cun (Centro 
ufologico nazionale, con sede in 
Roma), é venuta a conoscenza, 
tramite testimonianze indipen- 
denti.da-quella della signora so- 
pracitata, che effettivamente nel- 
la zona di Vigolzone sono, state 
osservate di recente inconsuete 
ed inspiegabili luminosita not- 
turne. Prima di sbilanciarsi con 
enfatiche interpretazioni "mar- 
ziane", due inquirenti del settore 
tecnico - scientifico del Cun di 
Parma, come impone il "nodus 
operandi" — dell'Associazione, 
hanno effettuato lunedi 9 y.s. un 
sopralluogo preliminare' nella 
zona interessata dall’insolito fe- 


nomeno, raccogliendo alcuni re- 
soconti attendibili (coperti per o- 
ra da esigenze di anonimato) a 
quema dell’autenticità dei fat- 


| Quanto finora emerso ha in- 
|} dotto il Cun di Parma ad avviare 
i ulteriori indagini in loco, che sa- 
ranno completate entro la fine 
del corrente mese. - 
. Riservandoci, qualora Lei ne 
Sia interessata, di comunicarLe 
quanto prima l'esito dellé ricer- 
che, cogliamo l'occasione per ri- 
cordare ai lettori del Suo quoti- 
diano che nei prossimi giorni il 
Cun di Parmá sarà ospite degli 
studi di "Telelibertà" per Ја regi- 
‘strazione di un programma ine- 
[rente lo studio scientifico degli 
oggetti volanti non identificati, 
nel corso del quale sarà ovvia- 
mente trattato anche il recente e- 
pisodio di Vigolzone. => +.“ 

Г Dottor Giorgio Pattera ' 
A ricercatore in esobiologia 
- responsabile del Cun di Parma 


t 


Misteriosa scia di luce verde nei cieli di Firenze 


FIRENZE — Una misteriosa scia di luce di color verde e di forte 
intensità è stata avvistata nei cieli sopra Firenze tra 16 1.50 e le 
2.00 della notte scorsa. La prima segnalazione è arrivata alla sala 
radio della questura da una volante in servizio presso l’anfiteatro 
delle Cascine. La comunicazione dei due agenti parlava di una lu- 
ce verde smeraldo di particolare intensità che filtrava attraverso 
le nubi, proveniente da un oggetto in rapido movimento. Nel frat- 
tempo al "113" erano già arrivate due telefonate di automobilisti 
che si erano trovati a testimoniare lo stesso fenomeno nella zona 
di Pontassieve (Firenze), e un terzo, di una pattuglia della Pol- 
strada della sottosezione Firenze-nord, che alle 2.00 si trovava nel 
tratto dell'Autosole tra Signa e Incisa Valdarno. 


"LIBERTA'" Mercoledì I6-6-I99 
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Egregio direttore, 

lescrivo in merito ad episodi 
che non costituiscono piü una 
novita, ma.che hanno colpito 
profondamente chi ha potuto 
assistere a tali strani fenome- 


mn 


nbi боса ads È 
Mi riferisco gli avvistamenti 
di questi ultimi tempi, riguar- 
danti strane luci nel cielo di Vi- 
golzone. at & 

i Но seguito con curiosità; ma 
con un:pizzico di setticismo, 
tutta la vicenda. Tale scettici- 
smo, 6 peró scemato in seguito 
a fatti che hanno colpito diret- 
tamente me e la mia famiglia. 
Viviamo a Vigolzone, e mai pri- 
та d'ora ci era capitato di ve- 
dere nulla di simile, anche se 
spesso (nelle stellate sere di a- 
gosto) cié capitato di trovarcia 
naso in su per vederre le stelle 
cadenti: =- gi: 

| Alle 1.10 di sabato 28 giùgno, 
mia madre (che non è dedita al- 


l'alcool) è.uscita di casa per ri- 
la biancheria che si sa- 

rebbe bagnata durante la notte, 
vista la minacciosita del tempo. 
Il suo sguardo, 6 stato cattu- 
rato da una strana luce di for- 
ma circolare, del diametro di 
circa 30 cm, che si muoveva а 
scatti, in diagonale, perpendi- 
colare al tetto. М 
Si ё allontanato gradualmen- 
te, scomparendo dietro le nu- 
vole. Nessuno di noi era troppo 
convinto di questo racconto, e 
abbiamo preso in giro per tutto 
il giorno successivo mia ma- 
dre. Il giorno stesso, mi sono 
dovuta ricredere, anche se an- 
cora adesso non riesco a spie- 
garmi lo strano fenomeno co- 
me Ufo. Io e il mio ragazzo, ci 
trovavamo a Piacenza, nei pres- 
si dello stadio. Camminando a 
testa in sü guardavamo in cielo 
questa o quella stella ridendo e 
Scherzando sull'accaduto della 


sera precedente. Commentava- 
mo il fatto che lo scintillio di u- 
na stella, possa sembrare qual- 
cosa in movimento. 

Ad un certo punto, all'oriz- 
zonte, é comparo qualcosa di 
strano. Si alzava in basso, e sa- 
liva pian piano, tanto che ab- 
biamo potuto vederlo molto be- 
ne. Era di forma circolare, u- 
niforme, non lampeggiante, e si 
muoveva in modo strano,'non 
seguendo una rotta precisa. In 
lontananza aveva le dimensio- 
ni di un pallone da calcio. È sa- 
lito tra le nuvole, ma di tanto in 
tanto, spuntava dalla nuvole 
quasi stesse giocando. 

Sbalorditi, abbiamo cercato 
di capire cosa fosse. Non era di 
certo un’aereo, nè il faro della 
discoteca Avila. Niente di tutto 
ciò si muove in quel modo. A- 
veva una forma molto ben defi- 
nita e molto luminosa. Non so 
spiegare quello che ho visto, 
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non sono stelle 


ma mi consola il fatto di non 
essere l’unica ad aver visto 
qualcosa. Mi sono permessa 
questo sfogo, visto che raccon- 
tarlo crea solo reazioni diverti- 
te. А 
Vorrei solo suggerire un mag- | 
giore approfondimento da par- 
te del Cun di Parma, che secon- 
do me, ha trattato in modo trop- 
po sbrigativo la faccenda. Sug- 
gerirei un periodo piuttosto 
lungo di osservazione nei no- 
stri cieli. Di sicuo salterebbe 
fuori qualcosa di molto inte- 
ressante (che non è di certo A- 
natares, a meno che non abbia 
le gambe. 


ae 


Cara signora, la rimando 
alla lettera del comandante 
l’astronave marziana che ho 
pubblicato in prima pagina. 
A sentir lui, lei ha pienamen- 
te ragione. 


DAL 61510" 


„ direttores 


am. ciel di Vigolzon®, 
abbiamo appreso, 198690” 
do Libertà con ilnostro si- 
stema a raggi infrarosso- 
verdi Estrizulyon Alfa- 


\ sonda Pathfinder ha rag- 
| giunto. dopo lunghe peri- 


labili nel ‘sottosuolo, dove 
1a popolazione vive all'in- 
terno di fragili strutture 
di Termodium. 

| Inoltre è stata sfiorata 


rinunciare alla visita del- 
la vostra splendida pro- 
vincia. 
La vera 
leggendo il vostro giorna- 
је, abbiamo 


JA. cieli di Vigolzone, 
abbiamo appreso, leggen- 
do Libertà con il nostros: 
stema a raggi infraros 
verdi Estrizulyon Alfa- 
gamma 08, che la vostra 
sonda Pathfinder ha rag- 
giunto, dopo lunghe peri- 
pezie (da noi seguite, a de- 
bita distanza, non senza 
un certo divertimento) il 
pianeta da cui provenia- 
mo: Marte. Non siamo sta- 
tiin grado di apprendere 
la notizia direttamente 
dalla base Marte 4 poiché 
la vostra. ormai celebre 
navicella a forma di stru- 
del protetta da gigante- 
schi air-bags ha centrato 
in pieno la nostra maggio- 
re centrale di' controllo 
dei sistemi di comunica- 
zione; distruggondola, 

Non solo. Dopo essere 
rotolata per alcune centi- 
naia di metri si é aperta а, 
petalo. Il guaio é che cia- 
scun petalo, pesante oltre 

tonnellate, 
ichiantandosi sulla supe) 


| ficie del nostro pianeta ha. 


provocato danni incalco- 
labili nel sottosuolo, dove 
la popolazione vive all’in- 
terno di fragili strutture 
di Termodium. ` . 

Inoltre è stata sfiorata 
una strage: quella specie 
di carro armato uscito 
dalla pancia della vostra 
sonda, infatti, ha rischia- 
to di travolgere una comi- 
tiva di~ turisti appena 
giunti da Saturno. Se que- 
sto è stato l’inizio del vo- 
stro sbarco su Marte, che 
francamente. prevedeva- 
mo potesse verificarsi non 
prima ' del vostro anno 
2670, possiamo immagina- 
re cosa potrà accadere nei 
prossimi giorni e nei pros- 
simi anni. 

Saputo оће la vostra 
missione si era felicemen- 
te, compiuta (felicemente 
per.- voi) eravamo stati 
tentati di atterrare nel 
Piacentino. Abbiamo già 
visitato negli scorsi secoli 
la basilica di Sant’ Ambro- 
gio a Milano, il Colosseo а, 
Roma, la valle dei Templi 
in Sicilia. 

L'ultima volta eravamo 
atterrati in una località 
che voi chiamate Circo 
Massimo, e dove credete 
che i romani gareggiasse- 
ro con le bighe. In realtà 
quell'anello è l’orma la- 
sciata dalla nostra astro- 
nave. che all’epoca era 
lunga e stretta. A .parte 
questo, mancavamo dal- 
l’Italia da un pezzo e ci sa- 
rebbe piaciuto fare un sal- 
to in Valnure, 

E? un po’ che sorvolava- 
mo la”zona, e sappiamo 
che il. Centro Ufologico 
Nazionale di Parma, suse- 
gnalazione dei vostri let- 
tori, ci ha erroneamente 
scambiati per la stella 


pra le cui abitazioni ab- 
biamo giocherellato ema- 
nando i soliti. bagliori, 
hanno pensato ai fasci di 
luce di una discoteca e ai 
raid notturni dei, caccia di 
stanza alla vicina base 
militare di San Damiano. 
Ma non è per questo moti- 
vo che abbiamo deciso di 
rinunciare alla visita del- 
la vostra ‘splendida рго- 
vincia, 

La vera ragione 6 che, 
leggendo il vostro giorna- 
le, abbiamo capito che 
questo non à 1 momento 
migliore per stabilire un 
contatto ravvicinato. In- 
nanzitutto ci pare che sia- 
te molto confusi. Gli in- 
quisiti chiedono l'arresto 
dei giudici, e i giudici. a 
quanto pare, offrono soldi 
ai pentiti disposti a sput- 
tanare 1 politici. Su Marte 
non esiste violenza. Voi 
invece fate 1l tiro а segno 
non al Poligono, ma nelle 
Università e sui cavalca- 
via. Negli asili incatenate 
i bambini, li seviziate e li 
filmate nudi, e a volte li 


«fabbricate» solo per ven- 


дегі al. migliore. offeren- 
t 3 


оі, giustamente, сас- 
cerete i mariti violenti da 
casa, ma continuerete a 
lasciare circolare - libera- 
mente gli stupratori. Noi 
paghiamo. le tasse, voi 


probabilmente ni, visto. 


che l’ultimo deterrente in 
ordine. cronologico‘ 8: 11 
«riccometro» con cui vi il- 
ludete di individuare i fal- 
si povori, e come pensate 
di fare quando avete tro- 
vato solo 11 dieci per cento 
dei vostri falsi invalidi? 
Noi abbiamo rispetto per 1 
terrestri, tanto è vero che 
evitiamo di importunarli. 
Voi non mancate di mani- 
festarci diffidenza e osti- 
lità e ci tirate in ballo 
sempre a sproposito, come 
ha fatto uno dei «compa- 
gni di merende» di Paccia- 
ni che per crearsi un alibi 
si è inventato il solito se- 
questro ad opera dei mar- 
ziani. Ne abbiamo presi a 
bordo di esseri umani, è 
vero. Ma per il bene dell’u- 
manità evitiamo di ricon- 
segnarli alle loro” fami- 
glie. È 

Ecco perché non ritor- 
Шато, almeno. рег ora, 
sulla Terra. 

Ora che avete piantato 
su Marte la vostra bandie- 
Ta, stiamo meditando, pur 
di non incontrarvi, di tra- 
slocare tutti verso qual- 
che altra stella. 
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* Saggia decisione, capitano. 


di Termodium. 

Inoltre è stata sfiorata 
_ una strage: quella specie 
di carro armato uscito 
dalla pancia della vostra 
sonda, infatti, ha rischia- 
to di travolgere una comi- 


tiva di. turisti. appena’ 


giunti da Saturno. Se que- 
sto è stato l’inizio del vo- 
stro sbarco su Marte, che 
francamente. prevedeva- 
mo potesse verificarsi non 
prima del vostro anno 
2670, possiamo immagina- 
re cosa potra accadere nei 
prossimi giorni e nei pros- 
simi anni. 

Saputo' che la ‘vostra 
missione si era felicemen- 
te compiuta (felicemente 
per.- voi) eravamo stati 
tentatt di atterrare nel 
Piacentino. Abbiamo già 
visitato negli scorsi secoli 
labasilica di Sant’Ambro- 
gio a Milano, il Colosseo a 
Roma, la valle dei Templi 
in Sicilia. “ 

T/nltima volta eravamo 
atterrati in una località 
che voi. chiamate Circo 
Massimo, e dove credete 
che i romani gareggiasse- 
ro con le bighe. In realta 
quell’anello è l’orma la- 
sciata dalla nostra astro- 
nave, che all’epoca era 
lunga e stretta. А .рагбе 
questo, mancavamo dal- 
l'Italia da un pezzo e ci sa- 
rebbe piaciuto fare un sal- 
toin Valnure. 

E’ un po’ che sorvolava- 
mo la'zona, e sappiamo 
che il, Centro Ufologico 
Nazionale di Parma, suse- 
gnalazione dei vostri let- 

| tori, 01 ha erroneamente 
‘scambiati per la stella 


Ж Saggia decisione, capitano. . 


Voi, giustamente, cac- 
cerete i mariti violenti da 
casa, ma continuerete a 
lasciare circolare libera- 
menw gli sbubravori. Nol 
paghiamo le tasse, voi 
probabilmente пі, visto. 
che l'ultimo deterrente in 
ordine. cronologico è" il 
«riccometro» con cui vi il- 
ludete di individuare 1 fal- 
si poveri e come pensate 
di fare quando avete tro- 
vato solo il dieci per cento’ 
dei vostri falsi invalidi? 
Noi abbiamo rispetto per i 
terrestri, tanto è vero che 
evitiamo di importunarli. 
Voi non mancate di mani- 
festarci diffidenza e osti- 
lità e ci tirate in ballo 
sempre a sproposito, come 
ha fatto uno dei «compa- 
gni di merende» di Paccia- 
ni che per crearsi un alibi 
si è inventato il solito se- 
questro ad opera dei mar- 
ziani. Ne abbiamo presi a 
bordo di esseri umani, è 
vero. Ma per il bene dell’u- 
manita evitiamo di ricon- 
segnarli alle loro. fami- 


* glie. 


Ecco perché non. ritor- 
niamo, almeno рег ora, 
sulla Terra. 

Ora che avete plantato 
su Marte la vostra bandie- 
ra, stiamo meditando, pur 
di non incontrarvi, di tra- 
slocare tutti verso qual- 
che altra stella. 
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APPELLO AI LETTORI 


SI CERCANO ALTRI 
TESTIMONI OCULARI 


Abbiamo ricevuto una segnalazio- 
ne da Prato (Firenze) il 13 giugno. 
Erano le 20.50. I testimoni: il figlio 
Stefano Gangale e la madre Maria 
Lucirano, dalla terrazza del loro ap- 
eartamento di Via Erbosa, n. 103, 
vedeno un punto luminoso, che a pri. 
ma vista sembra alzarsi dalla mon. 
tagna, che dista circa 6 Km. in linea 
d'aria dal punto di osservazione, La 
montagna si trova nella direzione del- 
la città di Pistoia. La velocità dell’ 
oggetto è molto lenta ed esso si alza 
in verticale, lasciando dietro di sé 
una scia di fuoco. Raggiunta un'al- 
lezza apparente di circa 1500 metri, 
ai testimoni sembra che si fermi in 
ciclo, рег poi proseguire con traiet- 
toria orizzontale verso Firenze. La 


percorsa l'oggetto acquista una velo- 
сад vertiginosa. La forma dell'og. 


luogo di osservazione, rot ^ 
zione, rotonda. L'og- 
getto, di E 


tempo dalla montagna pistoiese a vol. 
© sembra come brillare, 
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Nella notte le ricerche. E’ caduto un aereo? 


Scia di fumo e un boato 
sui monti di Borgotaro 


Ricerche coordinate dal centro di cordinamento aereo 
militare di Monte Venda (Padova) sono in corso da ieri se- 
ra in una zona dell’alto Appennino toscoemiliano, tra Bor- 
go Val di Taro (Parma) e Pontremoli (Massa Carrara), do- 
ve numerosi abitanti della zona hanno riferito di aver sen- 
tito un forte scoppio; qualcuno avrebbe anche visto qual- 
cosa cadere dal cielo. Secondo quanto ha riferito ai gior- 
nalisti il centro di Monte Venda, all’ appello non risulta- 
no mancanti velivoli militari, e lo stesso risultato hanno 
dato anche i primi riscontri compiuti con i responsabili 
del traffico aereo civile. Il primo allarme - a quanto si è ap- 
preso - 6 stato lanciato dai carabinieri di Pontremoli, che 
hanno ricevuto una segnalazione dall'aeroporto di Luni- 
Sarzana i A ` 

Alle ricerche via terra partecipano, oltre ai carabinieri, 
vigili del fuoco e personale del Soccorso alpino, coadiuvati 
da tre elicotteri: uno dell' Aeronautica militare di Gros- 
seto, uno dei vigili del fuoco di Genova e il terzo dirottato 

а Sarzana mentre era impegnato in un servizio antin- 


di 
- cendio. La zona battuta in particolare è quella di Monte 


Molinatico, sul crinale tra le due regioni. Alla pizzeria 


=«Giulianotti» di.Valdena, una frazione di Borgo Taro, gli 
* avventori, ‘contattati’ telefonicamente, hanno detto ai 


giornalisti di aver sentito chiaramente lo scoppio. 

; «Il responsabile del Soccorso alpino dell'Emilia Romagna, 
Francesco Dalla Porta, che si mantiene in continuo colle- 
gamento con il centro di coordinamento di Monte Venda, 


` ha detto che secondo parecchie testimonianze, tutte coin: 


cidenti, tra le 18.30 e le 19 è stata vista una scia di fumo 


| in cielo, seguità da un boato contro la montagna. 


— ж азд 


Nuove analisi а Panocchia 


erchi nel grano, 
la chimica conferma 
la tesi dello scherzo 


Gli scompensi nella 
quantita di alcuni elementi 
chimici, come fluorite e 
calcite, nel terreno dei cer 
chi nel grano di Panocchia 
sono una con: a del- 
l'utilizzo di normali diser- 
banti e prodotti per l'agri 
coltura. Le abbondanti 
pi vorili c la pro- 
senza di ghiaia nel campo 
hanno fatto il resto. Sono 
questi i risultati delle ul- 
time analisi di Giorgio Pat- 
tera, biologo e vicepresi- 
dente del «Galileo», sezio- 
ne parmigiana del Centro 
ufologico italiano 

«Che gli au- 

i dei cerchi 

Panocchia 
ro umani 

si era capito d. 
tempo - dice 
Patter ma 
per averne la 
certezza asso 
luta abbiamo 
condotto una 
serie di analisi 
supplementa. 

sul terreno». E 
bastato rico. 
struire gli ul- 
timi mesi ¢ 
tività d 

tivator 

curano il cam- 

po del «miste- 
то» per svelare 
anche l'ultimo 
lato vagamen- 
te sospetto del- 
1 vicenda. 
Tutto dipende 
da quattro ci- 
cli di tratta- 
menti chimici 
iniziati in au- 
tunno. «Gli agricoltori, do- 
po la semina, hanno usato 
alcuni normali diserbanti, 
mentre a fine novembre 
hanno sparso il nitrato di 
alcio — spiega Pattera 
Tra, gennaio e febbraio è 
tato usato il nitrato di am- 
monio. Fra marzo e aprile, 
infine, gli agricoltori hanno 
sparso l’urea. Questi com- 
ponenti sì sono combinati in 
modo diverso nei vari punti 
del campo e hanno intera- 
gito con gli elementi del suo- 
lo, anche a causa delle piog- 
ge». Fluorite, calcite e altri 
lementi sono concentrati 
in modo difforme anche 
perché la ghiaia della part 
centrale del campo, resi- 
duo golenale, ha un effetto 
drenante: trattiene cioè 
concimi e acqua. 

1 campioni sono stati 
raccolti in diversi punti del 
campo: al centro dell’in- 


те 


tersezione fra i tre cerchi, 
al centro dell'area verso il 
fiume e all'esterno dei cer- 
chi, al limitare dei vigneti 
(dove la ghiaia scarseggia, 
cosi come gli elementi ch 
miei in quantità «sospet 
te») 

«Nei giorni scorsi ho 
eopressu i mici dubbi sut 
cerchi di Panocchia duran- 
te un convegno in Friuli 
continua Pattera ~. Ho vo- 
luto avvalorare il giudizio 
con esami scientifici che ri- 
tengo necessari per fugar 
ogni dubbio». П biologo 


Il biologo Pattera: 
«Le piogge sono 
ponsabili dei valo 


chimici strani» 


1 cerchi nel grano di Panocchia. 


spiega anche in che modo 
si possono realizzare uma- 
nissimi cerchi nei campi. 
«Basta usare un rastrello, 
magari appesantito con una 
barra di metallo - dice Pat- 
tera-. Si fissa al terreno un 
paletto di metallo, di quelli 
usati іп edilizia, vi si at- 
tacca il rastrello e si gira, 
come si fa con un compasso 
Ed ecco come questi buon- 
lemponi hanno ottenuto i 
cerchi nelle messi» 

«Nelle messi», cioè nei 
campi coltivati in gener 
le, perché nondi solo gr 
vivono i cerchi mister 

ono stati trovati in 
campi di orzo, riso, mais, 
persino erba medica - con. 
clude il biologo hi li 
traccia non ha alcuna pre- 
dilezione particolare per il 
grano». 


Andrea Violi 


Lo UE - Lo vus a. un ied 


P 

x eu PHOENIX (Arizona) — Due cadave- 

è > Ti di extra-terrestri dalla pelle argen- 

1 ү? tata, che misurano circa un metro e 

venti, con tute metallighe che sembra- 

no saldate dal calore ai loro corpi, 

Ly sarebbero stati recuperati dalle auto- 

rità americane dopo la caduta di due 

` oggetti volanti non identificati, 1 fa- 
mosi'«ufo». 

Lo afferma j'organizzazione 

«Ground Saucer Watch» (osservazio- 

ne a terra dei dischi volanti) che ha 

| ‘sede appunto a Phoenix nell'Arizona, 

citando dichiarazioni di due ufficiali 

ын pensione d 


us eee dei eel Im 


servizi di informazione americani e in| mento avvenuto nell'Iran nel 1976 di 
base a una legge americana sulla li due «ufo», da parte di due caccia- 
bertà dell'informazione, l'organizza-' bombardieri шанс «Phantom- 
zione afferma innanzi ai tribunali di Far. 
essere in possesso di mille pagine di‘ L'azione giudiziaria della «Ground 
documenti della CIA dalle quali appa- “Saucer Watch» non è terminata. 
re che quest'ultima aveva l'incarico di» «Spaulding vuole ottenere 57 oggetti, 
sorveglitre sin dal 1949 le manifesta- . secondo lui in possesso della CIA, che 
zioni degli «ufo». dimostrerebbero l'esistenza dei dischi 
Secondo il responsabile della «Il periodo delle frottole è finito». 
«Ground Saucer Watch», William 
Spaulding, i documenti contengono 
numerose descrizioni particolareggia- 
te di incontri. ча ү AVIAZIONE america. 


'stenza di questi oggetti. per cercare 
poi di sapere chi li piloti», ha dichiara- 
w Rio» one il ULM & persuaso che 


«Dobbiamo dimostrare a tutti l'esi- .. 


-- 
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32 BOLLATE 


settegiorni 5 marzo 1999 


UN'ALTRA TESTIMONIANZA SULL'UFO AVVISTATO A BOLLATE NEL 1993 
mo : e ө 
'Di colpo mi si era spenta l'auto a Castellazzo 


sono sceso e ho visto un grande oggetto in cielo" 


:BOLLATE ~ “Per chi ' 
non ci credeva, come me, è 
stata una costa stupenda. E” 


“stato fantastico”. 


Settegiorni ritorna ad oc- 
cuparsi dizun argomento 
che ha fatto molto discute- 
re i nostri lettori nei mesi 
scorsi: gli avvistamenti di 
"Ufo nella nostra zona. Al-** 
cuni mesi fa avevamo pub- 
blicato il racconto di una 

pensionata di Caronno 
che; insieme a sua figlia е! 
alla' cognata, aveva assisti- ^ 
to sulla Varesina a qualco- i 
sa di incredibile, potremmo ° 
dire di assurdo: tutte le auto” 
ferme; la gente che cra sce- 


. sa dai mezzi'e si muoveva 


come ipnotizzata, loro stes-* 
se che sono state ‘colte da 
una'sorta di trance e che,” 
quando si sono risvegliate, '* 
hanno fatto in tempo a ve- 
dere una luce che saliva 
verso una massa, dopo di ` 
che'questa massa volava 


` via. Era il'20 novembre” 


1993, all'ora del tramonto. 
Abbiamc lanciato un ap- 
pello dalle pagine di Sette- 
giorni: che la signora fosse 
sincera nel suo racconto era 
impossibile dubitarlo, ma 


“era_mai possibile che nes- 


sun'altra persona si fosse 
accorta ci nulla? Nei primi 
‘giorni all'appello hanno ri- 
sposto quattro persone, per 
segnalare altri episodi avve- 
nuti nelli zona ma non ri- 
conducibili allo stesso epi- 
sodio. y 

‘Poi quasi inaspettata, la 
telefonata di un uomo di 
Rho, un sindacalista che 
ovviamente ci ha chiesto di 
non fare 1 suo cognome ma 
solo il suo nome, Fabio. Il 
racconto di Fabio è scon- 


‘certante, poiché probabil- 


mente &la prova che dav- 
vero qud giorno sulla Va- 
resina é successo qualcosa, 
ma la maggior parte delle 
persone non si sono accor- 
te di nulla. La cosa più 


{sconcertante riguarda alcu- 
‘ni particolari del racconto 
della signora di Caronno 
che, volutamente, non ave- 
vamo pubblicato (un certo 
rumore, un certo tipo di 
‘movimento e diversi altri 
` dettagli);- еббепе, nel rac- 
“conto di Fabio coincidono 

‚in modo sorprendente. 

Ma che cos'ha visto que- 
sto sindacalista di Rho? Per 
farcelo raccontare, lo ab- 
biamo incontrato insieme a 
Fabio Siciliano sul luogo 

'stesso dell'avvistamento, 
ossia а Castellazzo all'in- 
crocio tra la via dei Leoni e 
la strada che porta a Gar- 
bagnate. 

“Io non posso dire con 
certezza se si trattasse pro- 
prio del 20 novembre 1993 

‘+ ci racconta quest'uomo di 
mezz’eta — però il periodo 
era senz'altro quello. Era 
pomeriggio e stavo rornan- 
do da Milano. Ero sulla 
| Varesina e mi sono trovato 


in una situazione stranissi- 
ma, con il traffico che рго- 
cedeva lentissimo, senza 
nessuna ragione, senza пез- 
sun incidente. Arrivato al- 
l'altezza di Castellazzo ho 
pensato di tagliare dalla via 
che porta a Garbagnate per 
poi re-immettermi da lì sul- 
la Varesina. 

A quei tempi avevo una 
Bmw quasi nuova, che non 
mi aveva mai dato proble- 
mi e che dopo quel giorno 
non mi darà mai nessuna 
noia. Ho imboccato la via 
di Castellazzo e, proprio 
davanti zi leoni, Ја macchi- 
na si è completamente 
spenta. Sono rimasto stu- 
pito, perché non si è spen- 
to solo ilmotore, ma anche 
la radio e le luci. Ho pen- 
sato ad un guasto, e allora 
sono sceso ho fatto per 
aprire il cofano e... mi sono 
trovato dietro di me una 
cosa incredibile: un ogget- 
to enorme che era in cielo 


e aveva attorno a sé una 
sorta di alone colorato. 
Sono rimasto immobile a 
guardarlo, mentre nessuna 
auto è più passata da quel- 
la via per tutto il tempo, 
поп so come mai. Ero sor- 
preso, ma non sentivo pa- 
ura e neppure freddo. Ero 
come sotto narcotico, ma 
ero sveglio. Quell’oggetto 
sarà stato a 200 metri di 
distanza da me. Prima si 
muoveva lento, non so per 
quanto tempo, poi ha com- 
piuto delle evoluzioni e alla 
fine è partito via velocissi- 
mo. A quel punto sono ri- 
salito sull’auto, l'ho rimes- 
sa in moto ed è ripartita 
subito”. 

Il signor Fabio conclude 
il suo incredibile racconto 
ricordando come a lungo si 
sia sentito strano dopo 
quell’esperienza, al punto 
che per una settimana ha 
dormito male. Qualche 
giorno dopo һа portato 


l’auto a controllare, ma non 
è stato rilevato alcun gua- 
sto, e da quel giorno non 
gli si è più spenta in quel 
modo.—— 7 ^ 
“Пі questa storia non ne 
ho mai parlato con nessu- 
no se noa a casa, però mi è 
rimasto un grande deside- 
rio di capire. Per questa ra- 
gione ho deciso di contat- 
tarvi: per dare il mio con- 
tributo nella speranza che 
si trovino altri testimoni ¢ 
si riesca a capire che cos'é 
davvero accaduto". 
Settimana prossima vi 
racconteremo un altro ау- 
vistamento incredibile, con 
più testimoni, avvenuto a 
Bollate (ma in un’epoca 
diversa). Nel frattempo ri- 
cordiamo ancora i numeri 
ié lle contattarci 
se si hanno altre testimo- 


nianze da portare: 
02.38302008 oppure 
0335.6197052. 

PU. 


Settegiorni 


"Anch'io l'ho visto 
quell'UFO nel '93 


Due settimane fa il nostro giornale ha riportato uno 
strano racconto, fattoci da una signora "а! di sopra di 
ogni sospetto': la sera del 20 novembre '93 mentre era 
in macchina соп Ја figlia sulla Varesina, all'altezza di 
| Ospiate; le due donne sono state testimoni di un fatto 


‘misterioso. Si sono trovate in coda; in una sorta di 


trance e; quand sono 'risvegliate' hanno visto. un 
“globo di fortissimà luce sfrecciare in ‘Cielo’ verso un: 

| massa grigia. Ancora oggi, a ‘distanza di 5 anni 
ora vuol trovare una spiegazione a quel fatto. E 
"ceres attraverso il nostro giornale, altre persone che 
abbiano assistitö/allo stesso fenomeno. In redazione 


abbiamó ricevuto: 4 testimonianze che confermano 
fatti inspiegabili‘avvenuti quell'anno. Pagina 27 


settegiorni 25 dicembre 1998 


Dopo l'appello lanciato dalla donna sull'avvistamento nel'93--.. 


Altre testimonianze sull'Ufo 


Ci hanno chiamato persone che hanno visto oggetti volanti 


BOLLATE - Ufo, que- 
sti sconosciuti... ma non 
troppo. Due settimane fa 
abbiamo raccontato la vi- 
cenda della signora D. e di 
sua figlia, persone (lo riba- 
diamo) assolutamente nor- 
mali e serie, che cinque 
anni fa lungo la Varesina 
all'altezza di Ospiate si“ 
Sono trovate davanti qual- 
Cosa di misterioso. Aveva- 
mo lanciato un appello a 
chi potesse aver visto qual- 
cosa che contribuisse a fare 
chiarezza (in un senso o 
nelPaltro...). 

L’appello non é caduto 
nel vuoto: ci sono giunte 
quattro segnalazioni, nes- 
suna delle quali però di per- 
sone presenti in quel mo- 
mento ad Ospiate, ma tut- 
te di persone che si trova- 
vano più a nord (tutte, cu- 
riosamente, tra Lainate e 
Saronno...). Solo una di 
queste persone ci ha detto 
di essere sicura che quanto 
‘ha visto fosse avvenuto рго- 
prio il 20 novembre 1993, 
mentre le altre tre ci hanno 
raccontato episodi miste- 
riosi ma solo uno potrebbe 
essere direttamente colle- 
gabile alla vicenda della 
Varesina. Per dovere di cro- 
паса, precisiamo che di due 
delle quattro persone cono- 
sciamo con certezza l'iden- 
tità, una terza ci ha detto il 
cognome e la zona di resi- 
denza ma non il nome (te- 
meva che lo scrivessimo), 
mentre la quarta é rimasta 
dcl tutto anonima. 

Cominciamo dunque il 
racconto proprio da que- 
st’ultima persona (che tra 


l'altro invitiamo a ricontat- 
tarci per completare il suo 
racconto). Si tratta di una 
donna, che abita a Rho та. 
che al momento del fatto 
si trovava а Lainate in atte- 
sa di prendere l'autobus per 
tornare a casa. “Mi ricor- 
do bene - ci dice una voce 
di donna di mezza età dai 
modi e dai toni decisamen- 
te seri— era un'sabato, sono 
quasi certa che si trattasse 
proprio del 20 novembre 
del 1993. Mi trovavo in 
strada a metà pomeriggio 
ad aspettare l'autobus eho 
visto un oggetto luminoso 
che è rimasto fermo in cie- 
lo per circa 10 minuti. Era 
un globo bianco, lumino- 
sissimo. Ho chiamato altre 
persone che erano lì anche 
loro ad aspettare, e lo ve- 
devano bene anche loro. 
Poi è scomparso...” Vor- 
remmo ricontattare la si- 
gnora per chiederle in che 
direzione 2 andato, che sfu- 
mature avesse la luce, e al- 
tri dettagli che non ci è sta- 
to possibile domandarle. 
Vedremo. 

Un secondo racconto non 
meno suggestivo ci è stato 
fatto da un uomo, cogno- 
me tipico lombardo, resi- 
dente nel Legnanese; anche 
in questo caso la voce è di 
una persona di mezz’eta 
decisamente seria e posa- 
ta. "Io non so se fosse pro- 
prio il 20 novembre del 
1993 – ci spiega – peró era 
рій o meno in quel perio- 
do. Ма ricordo che era qua- 
si l'imbrunire, proprio 
come ha raccontato la si- 
gnora. Stavo viaggiando 


sulla Milano — Laghi, avc- 
vo appena passato il casel- 
lo (che si trova all'altezza di 
Arese, dunque vicino ad 
Ospiate. Ndr). Andavo a 
circa 110 — 120 alPora. Ri- 
cordo che le auto davanti a 
me, tutte insieme, hanno 
improvvisamente frenato. 
Ho frenato anch'io e ho vi- 
sto passare da sinistra усг- 
80 destra (dunque da ovest 
verso est) una cosa incre- 
dibile: si trattava di un 
enorme triangolo grigio 
con delle potenti luci poste» 
ai vertici che ruotavano ve- 
locissime a 90 gradi come 
per scandagliare intorno. 
Non so che cosa potesse 
essere, so che prima di al- 
lora non credevo agli ufo. 
Quando sono arrivato а 
casa, l’ho raccontato a mia 
moglie, le ho fatto anche un 
disegnino, e lei mi ha rispo- 
sto di sedermi e cenare, che 
era meglio. Però (e questo 
è un elemento non di poco 
conto) due giorni dopo su 
un quotidiano ho letto la 
notizia che quell’oggetto 
era stato visto da molti al- 
tri”. 


Una testimonianza sugge- 
stiva: se mm Cem 
il 20 novembre 1993 (cer- 
cheremo di trovare tracce 
negli archivi dei quotidiani 
del 22...), Рога e la direzio- 
ne potrebbero coincidere 
con il racconto della signo- 
ra. Non si tratterebbe però 
dell’ufo che lei ha visto an- 
darsene via da Ospiate 
come una scheggia, bensì 
dell’ufo che arrivava ad 
Ospiate prima del tramon- 
to. 


Le altre due testimonian- 
ze arrivano da Saronno e 
dal Saronnese, ma si riferi- 
Scono ad un episodio (pro- 
babilmente 1o stesso fatto 
narrato dalle due persone) 
accaduto due anni fa: un 
misterioso oggetto con 
quattro vertici é stato по- 
tato da entrambe le perso- 
ne (i racconti sono molto 
simili) muoversi nel cielo 
andando avanti e indietro. 
Ai vertici aveva delle luci 
fisse di colore lillà. Partico- 
lare decisamente curioso, 
una di queste due persone 
ci racconta di essere anda- 
taa denunciare il fatto alla 
caserma dei carabinieri di 
Saronno. 

Qui un militare le avreb- 
be consegnato una sorta di 
modulo precompilato fat- 
to apposta per lé segnala- 
zioni di fenomeni di que- 
sto tipo, esattamente come 
ci sono i precompilati per 
le denunce di furti. 

Notizie, storie, elementi 
curiosi o inquietanti che 
ciascuno poi giudicherà 
come crede. L'elemento 
comune notato in tutte 
queste testimonianze é il 
desiderio della gente di rac- 
contare, ma al tempo stes- 
so il timore di essere consi- 
derata matta. 

Come si puó notare, noi 
manteniamo il doveroso 
anonimato, ed invitiamo 
chi avesse altre vicende da 
raccontarci (o particolari 
sull'ormai famoso 20 no- 
vembre 1993) a telefonar- 
ci allo 0335/6197052 o allo 
02/38302008. 

PU. 


A sinintra 
M professor 
Allen Hynek 
grande 
esperto 

ël dischi 
volanti net 
жоо studio 
весемо al 
telescopio 
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SCH OLAN TIT 
Bisogna — 
gli UFO esistono 


La Air Force degli Stati Uniti perno 


ca militare) che dipende del фер In eif erma em famoso e отт 


deso di togliere dal слава imet с." £e Ба collaborato a preparare 
уе vom ipa ten Ж Пи 


so del not eg 
plläre П rapporto ве UT sa i eye rimbalzano е ci ha lave jali sbator: » 

^ i i д «Alla gente piace immagi- 
N TEEN DO Н scire a colpire il bersaglio паге che Pato dallo $pa- 


volinte?». 210, ma poiché sono astrono- 
оо о rono un'illusione ya Hbro Een sicht Force) me lo hehe in dubbio, Ba. 
«Dodicimilaseicento ay- LA š! rever le incre 
е! р e divtdona | 
bisidmentt іп vent'anni m Key In EUG LA ar ans 


possono essere fantasie. Ч 

cento ogni ventinqual a Pi 
sognata det radar, erin 1 dorpio peli wimi dei ^ Paralelo 
pronte sul terreno, le cime DE, TILA dota ma. — 
spezzate degli albert dopo ii | Stati abe bt Don 
passaggio di uno di questi: |" o un Ufo filla Maa 


=== = peni tro di presidente 
ғ 5 Carter. 


Ufo, la А ea | y 

Ag tata duy Sort | 

ўа braslliano, На тесе tato od 
sers! syerliato nel 


senit, n vanti 
“se della ся aes п ancora, Мана 
ena aa nmn che gi [RS 


‘chiese di far l'emore. 


st тич іне soso voce aa mistero? 
‘quand, Sa De M. dis beu 
toma ma. рер di catturare 

ЕЕ pont 4 unseren 
Н, lo 


tum ees, тутта gn d piro: Ша edendo өш 


сваке Gaver о wna Тен in Ufo, che 
Rave spaziale, perché nes- Amondo- 
eh votan- uw ano а mot top "ifa descri. men i 


alto, ma I e^ Isabella Fedrigotti 


MOBILITATO 
IL BRASILE 
Arrivano_gli UFO 


SAN PAOLO — L'annuncio dell'arrivo in Brasile, sa- 
bato prossimo, di una nave extraterrestre (che reche- 
rebbe a bordo anche esseri umani, presumibilmente ra- 
piti quattro anni fa), continua a trovare eco sulla stam- 
pa brasiliana. 
Si cita, fra gli altri, per esempio, la società interpla- 
netaria di Rio De Janeiro, i cui membri insistono che 
gli extraterrestri, provenienti dal pianeta Giove, toc- 
cheranno terra alle 8.30 (ora italiana) di sabato, in un’a- 
теа prossima a Casemiro De Abreu, un paesino della re- 
gione dei lafhi fluminensi, a soli 160 chilometri da Rio. 
L'incredibile imminente atterraggio è stato annun- 
ciato due giorni fa dal sindaco del paese, Celio Sarze- Т 1 
Sas il quale aveva detto anche che, un anno prima, un | Un paesino brasiliano 
disco volante era sceso sulla stessa zona, < in evidente aspetta 
missione di ricognizione ». н 
Intanto, mentre 1 bulldozer stanno dando gli ultimi i е: 
ritocchi ad unimprovvisata « pista d'atterraggio », si- gli extraterrest 
tuata in un'azienda agricola, migliaia di brasiliani stan- RIO DE JANEIRO — Mi- 
no cedendo, giorno per giorno, a una specie di « psicosi jus di brasiliani stanno af- 
spaziale », mentre lunghe carovane di curiosi, prove- luendo a Casemiro de Abreu | 
nienti da vari stati, cominciano ad affluire a Casemiro (а 160 chilometri da Rio? 
De Abreu, da dove si può raggiungere la «fazenda », perché sono convinti che 


lungo un sentiero di terra battuta. oggi atterreranno degli extra- 
П sindaco Sarzedas ha annunciato che solo le autorità ШЫ provenienti da Glove 
rdo dell'astronave ci sareb- 


e i giornalisti, muniti di apposite credenziali, potranno 
accedere al luogo dell’atterraggio, per evitare possibili оси esseri umani. pare 
Tumati tra la folla di curiosi che dovranno accontentar- L'annuncio + 
si di osservare il < fenomeno > da lontano. к gelo abarco $ 
Alla febbrile aspettativa, che comincia a turbare an- M весела hore 
che 1 più increduli, si aggiunge lo sgomento parallelo det chron dare алы | 
delle vedove di quattro aviatori scomparsi in circostan- © аи и 
ze misteriose quattro anni fa. Essi formavano l'equi- ” MO Pusi te. nella зопа 
paggio di un elicottero della Marina brasiliana, della Tü Brasile cielos la paco 
base aeronavale di San Pedro d’Aldeia. Scomparvero intánto le mogli ‘di quattro a | 
Con l'elicottero il 19 agosto 1976, mentre effettuavano = vision. он о ae 
Grroperazione di ricerca di un sottomarino. Da allora J mente quattro anni Та sperano | 
Nessuno ha saputo dare una risposta logica alla scom- P nel та аса dl ен | 
parsa dei quattro militari. • ro infatti non venne mail 
Questa mancanza di notizie ha contribuito ad acere- trovato. 5 | 
ditare la fantastica storia del rapimento da parte di ex- + ‹ 23 l 
traterrestri i quali, ora, sembrerebbero disposti a ripor- 
tare i quattro militari sulla Terra. 
Та vedova di uno degli scomparsi, il capitano Arnaldo 
Faria Da Silva, ha detto ieri, isibilmente angosciata, 
che non è disposta a credere alle voci che circolano. La 
donna ha ricordato, tuttavia, che le ricerche personali, 
condotte dalle quattro vedove, negli otto mesi successi- 
vi alla scomparsa dell'elicottero, furono vane. 
L'ufologu Edilcio Barbosa, autore dell'annuncio del 
prossimo atterraggio di una nave extraterrestre, assi- 
Рига che a bordo della nave spaziale viaggia un ufficiale 
Gella Marina, scomparso il 19 agosto 1976, lo stesso gior- 
no dell'incidente dell'elicottero. 


и 


il Giornale di Napoli 


P š 

Cile, trovati 
. resti ossei: 
extraterrestri? 
SANTIAGO DEL CILE - П 
commerciante italo - cileno 
Tino Polini ha riferito di ave- 
su una spiaggia 
| porto di Iquique, 
а nord del Paese — resti ossei 
che a suo parere potrebbero 
risultare appartenenti a esseri 
extraterrestri. 

La struttura di queste ossa, 
due in tutto, rispettivamente 
di 30 e 23 centimetri, è com- 
posta di cinque vertebre vervi- 
cali, ma è priva di costole e 
presenta un torace robusto 

Polini ha precisato che la 
scopert resa nota solo ora 
— avvenne qualche anno fa 
durante una passeggiata sulla. 
spiaggia di Chana eos- 
sa erano coperte da alghe ed 
erano ricoperte da sottili stra- 
ti di carne in decomposizione, 
Il commerciante le raccolse е 
le immerse nel mare per la- 
sclare allo scoperto solo la 
struttura ossea. 


Sabato 2 aprile 1988 


VALENCIA — E' stata 
una notte da ricordare quel- 
la di domenica per 1 119 pas- 
seggeri del volo Salisburgo- 
Palma di Majorca-Tenerife. 

«La ricorderanno come la 
notte degli Ufo. 


Invece di sbarcare nelle i- 
sole Canarie i passeggeri del 
«Caravelle» della compa- 
gnia aerea TAE tuna piccola 
Società dl voli charter, cioè a 
noleggio) hanno dovuto fare 
per forza una tappa che non 
era nel loro programma di 
vacanze al sole «tutto com- 
preso». Sono scesi tutti nel- 
l'aeroporto più vicino, quel- 
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GLI UFO DALLA 
FANNO ATTERRA 


lo di Valencia, perché, pro- 
prio quando l'aereo stava 
sorvolando Ibiza, un'isoletta 
delle Baleari, Il pilota si è 
accorto che stava succeden- 
do qualcosa di misterioso. 
Per sapere che cosa è ac- 
caduto cl siamo messi in 
contatto con uno dei diri- 
genti dell'ufficio traffico del- 
l'aeroporto di Valencia. Non 
ha voluto direi il suo nome 
perché, ha detto, tutte le in- 
formazioni su questo caso 
sono coperte da segreto mi- 
litare. Ecco, comunque, la 
nostra conversazione 
“Рег quale motivo l'aereo 
è atterrato Improvvisamen- 
te a Valencia?.. 
M pilota aveva 


à puntato 
a sud verso Alica 


е quando 


si è accorto della presenza di 
quattro stranissime luci». 
“Che aspetto avevano?., 
«Erano luci potentissime, 
rosse, grandi 4-5 volte una 
stella, Per qualche ora hanno 
seguito l'aereo da lontano». 
E pot?-. 
«Non sapendo che cosa fare 
il pilota ha chiesto di poter 
atterrare». 


Inchiesta 


-Dopo l'atterraggio del- 
Гаегео che fine hanno fatto 
quelle luci?» 

“Si sono appostate in div 
5i punti della città, Sono. зра? 
rite del tutto solo dopo che 
quattro aerei militari Phan- 


LUCE ROSSA 
RE UN AEREO 


tom £i sono leyati in volo per 
cercare di capire che cosa era- 
no quelle fonti luminose e да 
dove venivano», 

-E che cosa hanno sco- 
perto?.. 

«L'inchiesta è ancora in 
corso». E poi è segreto mili- 
tare. 

«E' la prima volta che 
compaiono degli Ufo In que- 
sta zona’ 


Era già accaduto due 
anni fa. Ma allora il pilota in 
servizio sul volo Valencia- 
Barcellona, a differenza del 
comandante Tejada che era 
alla guida di questo -Caravel- 
le», non ritenne l'episodio 
cosi allarmante da fare uno 
scalo imprevisto». 


Valentina Strada 


FASZEMMA DAT тту! (Genove) 


Gazzetta del Popolo - 
«unedì 10 marzo 1980 


«Ufo » in Francia 
(ed è puntuale) 


| 19,/11,/1979 


Disco volante 
con passeggero in Cile 
SANTIAGO — Un giudice c un architetto cileni hán- 


no dichiarato di avere visto qualche tempo fa un «uma- 
no ad un disco volante che sí era posato su 


tessa Ora da una 
li ‘abitanti di un villaggio 
della nella zona Meno ehe 


теп pet | || una collina nei pressi di Santiago. ve 
fog EID NES Secondo il giornale «La Segunda», che riferisce que- 
uni ta 41 воттојо 1 vicenda, il disco volante era di colore «beige» 
dol villaggio di Saint Pormal. | || cd emetteva laci di colori. 

те ha provocato una breve tn- И giudice e l'architetto, che stavano passeggiando 
terruzione della corrente stet. nei pressi della collina «Punta da Damasa, hanno allora 


cercato di mettersi in contatto con l'«essere» che era rit. 
to vicino al suo veicolo. All'avvicinarsi dei due, questi 
sarebbe pero гіза Но precipitosamente sul disco volante, 
partendo ad una velocità vertiginosa in direzione della 
Cordigliera delle Ande 
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! 
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i cosiddetti dischi volanti 
аа мы 
Interessanti dichiarazioni di ипо scienziato italiano 


Лета 22 agosto, notte, | з - pi meteoriti sparsi 
Sulla questione tiell'esistenza | correnti di pert che nelle 

Jaren? del dischi volanti, ha |nite regioni dell'atmosfera 

fatto interessanti dichiarazio. Velocità. di animali. de 

g aun талан қал il prof. бой sold nn 


Va detto subita che 
scienziato non crede all'esisten. 
za dei dischi, e tanto meno 


di a 
5 = a foe Ot реги ira — egli ha detto = 
quel di provenienza extrater- | "e ров. |che Sarebbe Теге o 2 
пр hilo Quiche cosa di genea 
tre ipotesi с 
sce spate - , si muovono Velo: MN 
timi anni 


1.14 pallonisonda lanciati 
nella stratosfera per lo studio 
Sela i rk a Her pres- | nto: 
sione. possono, 
talvolta, assumere velocità eles ipoe 
junti in zone di mol- 


pressione atmost 
scoperto dal- 
all М Heidelberg, 
2 - Di aerei o di тези radio TO в} àvvi- 


comandati, per quanto sembri 
eed che nessuno di codesti 
mi 


mai 
vale sopratiute (бе 
‘dischi veduti in America, а 
51 ha ovviamente tutto finte. [permise 
теме а mantenere ii segreto in ya 
‘proposito, si 


E 
Disco volante fotografato 
da un francese sul Puy-de-Dôme | 25 » | 


4  scopico che rotasse molto гарі-{%0 la prova mantenendosi entro 

iru note. damente, Ciò Splegherebbe, 16 modie-pase loro MDC te in 
giovane elettrotecnico ha|Condo lul, ü rillesso А relazione i. Pow Qua 
ко т i S A e es he disturbi al my ha 
pepe e faltato 11 controllo di Pista 
parecchio munito di teleobiet- 
tivo, Venera) scorso l'elettrotec- | 
nico, André Fregnale, trenten- quanto ri 
‘ne, che faceva ricerche elo: E 
Igithe sui contrafiorti del Puy- cat 


tante l'atmosfera fosse as. 
olutamente catena. ico una Gare vita: 
I uu splen 
Macchino » dei francese Le 
«Мас- 
| Вашег e dal due vecchi сал 


‘chini. del 
at Beapinelli, | 
вать fra Goemans e| 
intero 0° pal Sa 
degit aerei Mo- 


КЫ 


i. LONDRA, 3 — «Primo atter- 
|. raggio autenticato” di un Ufo 
| in Inghilterra»: con questo ti 

¡tolo ìl settimanale" fondincs 
Б. «News of the World» riferisce.” 


1980, ha detto che «a bordo del. 
l'oggetto, si trovavano tre cs: 
ri in tute spaziali argentee». 
iere 22cnne, addetto ai 
servizi di sicurezza della base; 
lasciò l’acronautica nel giv: 
1981. Il «News of the World» lo 
indica con uno pseudonimo, 
Art Wallace, perché «se ident 


ficuto potrebbe гзлеге condan- 
nato per aver rivelato quanto 


giornale, è stato tenuto segreto 
Jalle autorità fino a che «esper-. 
ti ufologi inglesi è americani» 


по, p 
ndo il rap- 
dal periodico, si 
nza il minimo rumore -. World» a procurarsene una co- 
рї. Acc ~ 

Secondo il rapporto att 
buitó а Halt, vice comandante: 
=: della 81ma squadriglia tatti 
| serive е World = 

mentre la nave spaziale, un о 
getto triangolare. argenteo 
sei metri di base. scivolava si 
lenziosamente atterrando in 
una avcecante esplosione di lu- 
cin. II periodico ары 

alta avie n 


о 
i 


polizia militare per le sue 
insolite, una delle quali in- 
termittente. >: All'avvicinarsi 
dei due militari, l'oggetto ma- 
novro tra gli alberi с сотр: 
22. ve; mà il giorno dopo sul luogo, 


@ A Londra è stato avvistato un 
Ufo a forma di medusa. Lo han- 
no visto centinaia di testimoni, 
tra cui alcuni poliziotti. Tutti 
concordano anche sul colore: un 
tenue grigio-verde a pois rosa e 
blu. (Fonte::Ansa) 


how «Al =. 


sente al fatto; il 27 dicembre- 


vide». Il rapporto, secondo il * 


hanno aiutato il «News of the” 


25 E Londra: pubblicato rapporto militare sull'arrivo di шай = 
-  «Argentato, luce ассесапіе - 
i  E'tterratoproprioqub + 


furono. trovate. depressioni 
corrispondenti ai punti su cui 
l'oggetto si cra posato. Sempre — 
all'indomani. in cielo. furono 
notate altre luci e altri oggetti 
non identificati, Un portavoce — 
del ministero della Difesa ha 
confermatd l'esistenza 
«rapporto Най» notando tut- _ 
tavia che i particolari contenuti 
nel documents sono segreti. 
«Sappiamo — ha detto — che _ 
un rapporto venne fatto nel di- 
cembre 1980 da un ufficiale di 
Bentwaters che all’epoca non, 
si trovava nella base ed era fuo- — 
ri servizio», Il «News of the 
World» scrive di aver contatta; 
to Halt ma questi si è rifiutato dÜ) — 
rispondere dicendo che il тар-| 
по era confidenziale e par- 
landone:: potrebbe: compro-i— 
mettere la sua carriera. Il gior- 
nale ha raggiunto anche il ge- 
nerale. Williams, che coman- 
dava la base di Bentwaters nel 
1980. L'alto ufficiale ha detto 
di ricordare il rapporto e di non 
considerare Halt come un tipo 


«visionario»... es 


moda O - i-o 


New York Times 28-1-53 


eis UN Attacks 
~ v" = гапгова | on peaceful inhabited localities. la 


‘ , |cloudless day, just before noon last 

DISK’ SEEN OVER JAPAN |March 29 by Lieut, David С. Brig- 

A 4 ‚ham of Rockford, Ill. Lieutenant 

| U.S. Flier Reports It Made Pass ¡Brigham said the disk was about 

at Plane in Daylight [eight inches in diameter and that 

jit closed to within twenty feet of 

A U.S. AIR BASE, Northern|the Thunderjet before shooting up 
Japan, Wednesday, Jan. 28 UP.—|out of sight. 

| A United States pilot saw at close| It was the second recent dis- 

range a mysterious flying disk|closure of mysterious objects in 

| таке а pass at a Thunderjet plane|the skies over Japan near Russian-| 

over central Japan, then speed|held territory. Last week the Air 

|away, the Air Force reported yes-| Force made public intelligence re- 

terday. ports of "rotating clusters of red, 

The hitherto secret report from|white and green lights," sighted 

intelligence files said the disk was| Dec. 28 by United States airmen. 

Seen at 6,000 feet on a bright, 


—— а, 


Un disco volante 
insegue un aereo 
giapponese 


Hiroscima, aprile - Tre avia- 
tori giapponesi hanno dichia- 
rato al loro rientro di essere 
stati inseguiti da un disco 
volante durante il volo. Yo- 
shiaki Inaba, pilota delle li- 
nee nazionali Toa, che gui- 
dava un Convair con 40 pas- 
seggeri a bordo, ha affermato 
di avere avvistato un miste- 
rioso oggetto di forma ellit- 
tica che volava a 2000 me- 
tri di quota. Dal disco sono 
partiti dei fasci di luce ver- 
destra che hanno messo fuo- 
ri uso per qualche minuto il 
*pilota automatico e la radio. 
di bordo. Lo strano oggetto 
ha seguito l'apparecchio per 
circa 90 chilometri, poi è 
scomparso. Altri dischi vo- 
lanti sono stati visti da nu- 

, merose persone nell’ Unione 
Sudafricana. 


1 ТНЕ 
Ру. Jung Says ‘Saucers’ Exist; 


| ‘Authentic’ Account of Facts 
—Cites 14-Year Study 


ALAMOGORDO, N. M., July 
29 (AP)—One of the world's 
most eminent psychologists re- 
[рогіз that unidentified flying 
[objects are not quirks of Imag- 
[ination | 
“| De. Carl Jung, who studied 
junder Sigmund Freud, said that 
tlif they came from other planets| 
th could bring an enforced 
"|peace—and universal panic— 16) 
4 the world 
k Dr. Jung, 83, now lives in 
-|Zurich, Switzerland, He evolved; 
jthe theory of the psychological] 
= [camplex— 2n explanation of ab-| 
nt normal behavior. He wrote his 
қ |SPeculations on “Unidentified қ 
j-|Flying Objects" in the monthly| Western Europeans had on pr 
pf |Pulletin of the Aerial Phenom. |itive cultures. 
f|en& Research Organization, a "What astonishes me," pr.|P 
da Private organization with head-|Jung wrote, “is that the Ameri-|d 
[quarters here can Air Force, despite all the|h 
Г| “I can only say for certainfinformation in its so-called f. 
that the things are not a merejof creating panic seems 
$ rumor, something has . been Systematically t 
seen," Dr, Jung said. "A pure-|thing. It has never vet published 
-|ly psychological explanation islan authentic and certain ac-jtr 
is nas se 3 : 07 ¡count of the facts.” 
= e sai e had studi re- Au T NE ~ 
|. [ports of U. F. O.'s since 1944 WASHINGTON 
et |ала he said, they "show signs of —A Washi ton ү 
in|intelligent guidance by quasi-[ said today that he knew 
"|human beings.” American psychiatrist 
Air Force, which has con-|lieVed—at present 
у reported no evidence that “Пу 
Е. О/ exist, would not spa ft from anot 
comment on Dr. Jung's state-| The statement 
ed|ment other than to say (Һа! ОГ. Addison D 
М.|лейһег Dr. Jung nor L. J. Lo неги ent о 
h-|renzen, phenomena research of-|S0Vernnger 
ап |ficial who declared Dr. Jung's 
to writing, were direct employes of 
es-|the Government : 
14| Should the extra-terrestrial 
"в | origin of the U. F. O.'s proven 
be|Dr. Jung said, it might have the 
[same effect on the human race 
telthat superior technology ofl 


Dr. Cari Jung 


hallucinatic 
Husions 


pun 


sunos 


New York Times 21-10-66 


чі 


Ufo à esploso Т) 


(Madagascar), 21 а 
Un oggetto volante 
identificato (Ufo) si è 


te mella piazzi e" 
di Fort Dauphin. lo ha € 
fermato il ministero delli 
terno del Madagascar. | 

Secondo radio Mada; 
TUfo, a forma di 
sorvolato l'intera città 


ж spegnere le fiamme. 
ei sono Stati feriti. mo 

La radio non ba detto 
dov l'Ufo potesse venire | 
nemmeno сова пе è stato di 
rottami. | 


wre 24- 8.93 


|o РЕЗ = 
Un comunissimo razzo? 


l'ufo nel Madagascar 


ANTANANARIVO — H amaterioso “өппеі- 
In rolante” endutn la rettimana senrsa sulla 
puse di Fort Dauphin, e b емі pnammeuti 
brane stati fatti esaminare dalle autorità, 
era ип raso per segnalazioni, Le ha per 
citato ia senio nazionale 

H presidente Didier Hutzivaka, che è stata 
sul pasto ha dichiarate che Pepisedio oin 
vule сөн lo sbarco di un grappa di “mer 
wart" wel Madayaser e Tu fuga dub carcere 
di Antananarivo di due deteyuti sudafricani 
sm pilota e un commerciante di diat. 
vemdeanuti a cinque anvi per essere enirat 
ilegalmente nel Paese. La fuga è meenna 
attraverso un one aperto ін им muro, 


» 
Та della Rinnione, 
venire 3 nostri nemici. non 

ir- oggetta = mis so aner sata 
wi studiosi di ufologia di merze mondo, ma 
anche questa volta U+ Ulo ^ o е dimostrato 
пи bonurlissmie frammento 


dalla quate possono 
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+ 
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CINEMA. 


A tu per tu coi 
dischi volanti 


Ho visto molti film di fantascienza; 
ma sono stato testimone oculare di al- 
meno due eventi reali e insieme straor- 
dinari: ero nella sala di cinema di 
Houston nel momento in cui sullo 
schermo è apparso il deserto della 
luna; e ho visto un disco volante. 
Questo secondo evento è stato, dicia- 
mo così, privato, cioè nessun altro l'ha 
visto salvo un mio amico, il sociologo 
Franco Cagnetta che si trovava in mac- 
china con me in quel momento. Era 
una notte d'estate; il disco volante ci 
è apparso d'improvviso mentre per- 
correvamo Ја strada che va da San 
Gimignano a Massa Marittima. Stava 
ritto tra gli ulivi; poteva avere un 
diametro tra i tre е i quattro metri; ir- 
radiava una luce forte ma non acce- 
cante, violetta, simile a quella del 
neon; per un momento ho pensato che 
fosse un riflettore militare. И disco è 
rimasto davanti a noi, diciamo, il tem- 
о di contare fino a quaranta; e poi 

arretrato con velocità fulminea ed è 
scomparso. Siamo discesi dalla macchi- 
na, non abbiamo trovato che ulivi е 
zolle. Il giorno dopo sui giornali si leg- 
geva che un disco volante era stato 
visto in diagonale attraverso tutta l'Ita- 
lia, da Brindisi, passando per la Tosca- 
na, fino in Liguria. 

Perché ho voluto parlare di questa 
esperienza che mi pone tra coloro che 
credono all'esistenza dei dischi volan- 
ti, contro coloro, come per esempio 
Jung («su cose che si vedono in cie- 
lo ») che non ci credono? E perché l'ho 
accostata al primo sbarco sulla luna? 
Perché il film di Steven Spielberg "In- 
contri ravvicinati del terzo tipo" mi 
ha fatto capire la differenza che passa 
ira un sogno fantascientifico e la me- 
diocre realtà del mio disco e dell'arri- 
yo del primo uomo sulla luna. La dif- 
ferenza, poi, trae la sua origine dal 
fatto che l'umanità non desidera tanto 
scoprire altri mondi e altre umanità 
quanto sognare queste scoperte. E ciò 
per motivi suoi, interiori, che nulla 


di ALBERTO MORAVIA 


hanno a che fare con quella che una 
volta si chiamava l'ansia dell'ignoto. 
Nel caso, per esempio, di Spielberg, 
l'ottimismo del suo film, all'opposto 
del pessimismo di film analoghi degli 
anni della guerra fredda, va attribuito 
in parte alla distensione tra Usa e Urss 
in parte all'affiorare della contro 
tura californiana misticheggiante e 
ca di prestiti e di mistificazioni di ori- 
gine asiatica. 


Gli apporti dell'inconscio un tempo 
terrorizzato dal comunismo e oggi fidu- 
ioso, sommati agli innesti culturali di 
tipo orientale, si fondono in maniera 
suggestiva e impressionante con le me- 
raviglic di una tecnologia prestigiosa, 
e contribuiscono a fare del film di 
Spielberg un vero e proprio "sogno 
americano" ossia una rappresentazio- 
ne oggettiva dell'inconscio collettivo 
statunitense, Ma nel momento in cui 
ho visto i primi passi dell'uomo sulla 
luna o il disco nella campagna toscana, 
né l'inconscio né la controcultura mi 


assistevano, mi facevano vedere più di 
quello che c'era 

"Incontri ravvicinati del terzo tipo" 
è diviso in due parti. Nella prima parte 
vediamo gli effet dell'arrivo dei di- 
schi volanti nell'americanissimo Stato 
dell'Indiana. Una giovane vedova, Jil- 
lian Guiller, si sveglia d'improvviso, 
vede una vivida luce trascorrere nella 
sta nello stesso tempo tutti gli og- 
getti meccanici di cui le nostre case 
sono ormai piene, cioè balocchi, ејецго- 
domestici, apparecchi radio e televi- 
sivi e così via, come invasati, pren- 
dono a sussultare, ballare, muoversi, 
in una sarabanda minacciosa. Jillian 
è alterrita; non così il suo bambino 
che, con la mancanza di meraviglia 
che è propria dell'infanzia, accetta tut- 
te queste stranezze come cose natu- 
rali; esce dalla casa nella notte, alla 
ricerca del disco e alla fine scompare 
nella campagna: sapremo, poi, che è 
stato rapito, nell'astronave, dagli ex- 
traterrestri insieme con altre persone. 


LEGGETE E DIFFONDETE 
PANORAMA UFO 


Per ora, tuttavia, non vediamo i dischi 
volanti; ma luci, tuoni, cieli tempora- 
leschi ne indicano la presenza incom- 
bente; nonché comunicazioni teletra- 
smesse che vengono captate da un gio- 
vane elettrotecnico, Roy Neary, ашісп- 
tico tipo dell'americano medio pronto, 
grazie alla mediazione della controcul- 
tura, a passare dall'ottimismo umani- 
tario al misticismo cosmico. In cosa 
consiste questa misteriosa comunica- 
zione che trasforma un piccolo bor- 
ghese di provincia in un esdltato vi 
sionario? Nell'informazione che i di- 
schi volanti atterreranno nei pressi di 
una strana montagna in forma di pira- 
mide tronca, Roy Neary, questa mon- 
tagna ce l'ha, per così dire, sulla punta 
della lingua; tant'è vero che prova a 
costruirsela con l'argilla e perfino con 
il passato di patate; infine, viene la 
rivelazione: la montagna (parente 
stretta dell'analoga montagna di Jodo- 
rowski) non è altro che il "Devil's to- 
лагго monte che si trova nel 
. Detto e fatto, Roy Neary 
si precipita nel Wyoming e trova, sot- 
to il "Devil's tower" un campo di at- 
terraggio già bell'e preparato da uno 
stuolo di scienziati per ricevere degna- 
mente gli extraterrestri. Tra tuoni, Jam- 
pi, turbini di nuvole e di vento, come 
già Jehova a Mosè, l'astronave degli 
extraterrestri finalmente appare nel сје- 
lo notturno, tutta circonfusa di strane 


luci rosse, immensa, simile all'isola-cat- 
tedrale del Mont Saint-Michel o all’im- 
maginaria città swiftiana di Laputa, L^ 
astronave, dolcemente, discende sul piaz 
zale e, per prima cosa, libera i terrestri 
che ha finora rapito, compreso il sorri- 
dente bambino di Jillian. Poi, a loro vol. 
ta, escono nella luce dei riflettori gli 
extraterrestri. Qui, Spielberg, secondo 
noi, non ha dimostrato molta fantasia. 
In accordo con l'ipotesi banale che, 
in un remoto futuro, l'uomo sviluppe- 
rà le facoltà mentali e ridurrà invece 
quelle muscolari, Vextraterrestre di 
Spielberg è qualche cosa tra il feto е 
la zucca, con una testa enorme e mem- 
bra filiformi. Gli occhi di questo mo- 
stro porgono come quelli delle rane; 
sfornito di naso, ha una bocca sden- 
tata e grinzosa di mummia, Logica- 
mente è saggio, benevolo, tutta ra- 
pae e niente istinto. Il mostro fa sa- 
ire sull'astronave una squadra di in- 
trepidi americani vestiti di tuta bordd, 
agita in segno di saluto la manina sche- 
letrita, e scompare tra tuoni, lampi е 
aurore boreali. Il sogno americano è 
durato due ore e ci ha convinti so- 
prattutto di un fatto: che gli ameri- 
cani sono molto diversi da noi, e che 
il misticismo cosmico di cui danno 
prova nel film di Spielberg, non è un' 
invenzione degli autori ma una realtà 
culturale e psicologica di cui bisogna 
tener conto. 


cronache del mistero 


a cura di Luciano Gianfranceschi 


UFO IN ITALIA 


|’ Italia è sempre stata 
all'avanguardia in ogni 
settore della ricerca scien- 
tifica, pur se i suoi uomini 
migliori - presi singolar- 
mente - non sono mai stati 
considerati in patria con 
la dovuta attenzione. 
Senza andare a rivanga- 
re il passato, ed ascoltare 
chi dice «ora non succe- 
derebbe » (ma se ci guar- 
diamo intorno dobbiamo 
ammettere che sta accaden- 
do anche di peggio), pren- 
diamo in esame l’ufologia. 
Scarsità di mezzi, non di 
idee: perché esistono ricer- 
catori di indiscusso valore, 
le cui ipotesi sono non tan- 
to di guardie quanto 
attendibili. E per la diffu- 
sa mania secondo cui tutto 
quel che è forestiero è mi. 
gliore, abbiamo libri sull 
argomento... che ignorano 
sistematicamente i fatti di 
casa nostra, 
Eppure la nostra peniso- 
la sembra rivestire una 
articolare importanza nel- 
la traiettoria di volo degli 
Ufo: o forse siamo noi ita- 
liani ad essere « seguiti» 
con particolare attenzione? 
E’ stato anche pubblica- 
to un libro sull'argomento 
degli «Ufo in Italia»: gli 
autori sono Solas Boncom- 
pagni, Sergio Conti,. Fer- 
nando eri, Roberto 
Ricci e Pier Luigi Sani, ov- 
vero non cinque improvvi- 


All'origine dei numerosi av- 
vistamenti di dischi volan- 
ti nel nostro cielo, c'è Vipo- 
tesi - secondo gli ufologi - 
che l'Italia si trovi in un 
corridoio aereo «obbligato». 
Questa foto (di cui non si 
conoscono i dati tecnici) è 
stata scattata sul litorale 
toscano da un fotoamatore 
straniero 


Ва 


Il disco volante, 


fica e il panorama. E' 
Negli ultimi 25 anni gli 
avvistamenti di oggetti 
volanti non identificati so- 
no stati circa 100.000 sul no- 
stro pianeta, senza limita- 
zioni geografiche о polit 
che. Gli studiosi sovietici 
e statunitensi concordano 
nell'ammettere che il 15 per 
cento di essi potrebbe es- 
sere di origine extraterre- 
stre. Perché questa piccola 
ercentuale, se tanta gente 
ћ ha visti e qualcuno li ha 
anche fotografati? 
fantascienza sale agli 
onori della scienza, si & 
detto cautamente. Ma allo- 
ra vediamo il motivo di 
tutte queste incertezze sul- 
la realtà dei dischi volanti. 
Si dice sempre che la 
macchina fotografica non 
ub mentire, né avere al- 
lucinazioni, e quindi & co- 
munemente ritenuto che la 


guito in 


plastica adesiva trasparente e montato su cristallo, 
necessario, perciò, credere a ciò che si vede... 


fotografia abbia un ruolo 
indiscutibile nella casistica 
degli avvistamenti... 

invece, l'ufologia si pre- 
sta facilmente alla falsi - 
cazione, ed & difficile distin- 
guere il vero dal falso! Po- 
со credito va attribuito al- 
le documentazioni fotogra- 
fiche, siano esse foto o an- 
che filmati, perché c'é sem- 
pre la possibilità di un fo- 
tomontaggio, o di una im- 
magine. truccata, da parte 
di chi desidera farsi del- 
la facile notorietà. Basta, 
all'esterno, lanciare in aria 
un piattello di plastica, e 
il gioco è fatto. Oppure ef- 
fettuare curiosi e sorpren- 
denti fotomontaggi, secon- 
do la fantasia dell'operato- 
те, 

Cid fa spesso sorgere 
lunghe polemiche tra gli 
stessi studiosi, perché non 


sta coni dischi volanti 


è stato interposto tra la macchina fotogra- 
ma non (o assai raramente) alle foto degli UFO! 


E se tutti gli oggetti volanti 
non identificati 

fossero soltanto allucinazioni? 

Guardate bene le foto degli UFO che 
corredano questo servizio: 
sono false! 
Sia il rapporto Condon che il pensiero 
dello psicologo Jung negano uno 

dei fenomeni più discussi del momento. 


è facile stabilire la veridi- 
cità o meno del documen- 
to fotografico, e quindi del 
fenomeno ad esso relativo! 


IL DISCO VOLANTE... ERA 
UN LAMPADARIO ROTONDO 
George Adamski, Vastro 
nomo dilettante california- 
no, è da molti considerato 
il padre dell'ufologia. E’ no- 


to soprattutto per aver 
scattato meravigliose foto- 
grafie di dischi volanti, che 
vennero pubblicate dai 
iornali del mondo intero. 
ubblicö anche vari libri 
sull' argomento, allargato 
doi contatti avuti con gli 
abitanti del pianeta Vene- 
re: il primo fu «I dischi 
volanti sono atterrati », poi 


__ —meeì-.(u<cc ee“-m- И 


«All'interno di un'astrona- 
ve» e infine « Addio dischi 
volanti! ». 

La sua fama si espanse 
nel mondo, pur frammista 
а comprensibile increduli- 
ta... finché un giorno di al- 
cuni anni fa, a Firenze, lo 
scrittore Peter Kolosimo е 
lo studioso Gianni Settimo 
trovarono un vecchio lam- 
padario rotondo che risul- 


Gli UFO sono le luci del lampadario di casa, rifloseo sul vetro di 


(ама stranamente uguale 
alle foto del disco volante 
fotografato da Adamski! 
Non si è potuto cono 
scere il pensiero dell'inte- 
ressato, perché nel frattem- 
po era morto, ma lo smac- 
co, per gli studiosi di ufo- 
logia fu grosso... Ed ecco 
perché, di tanti avvista- 
menti UFO, solo pochi ven- 
gono presi in considerazio- 
ne e analizzati seriamente! 
Purtroppo i mistificatori 
ne svisano il problema е 
contribuiscono a ritardare 
il lavoro anche di coloro 
che invece vorrebbero por- 
tarlo avanti con serietà. Ed 
è a questi mistificatori che 
si deve, probabilmente, lo 
scetticismo della gente per 
l'ufologia, nonostante l'on- 
data di avvistamenti che 


si & verificata recentemente 
anche sull'Italia. 


IL RAPPORTO « NO » 

Il cosiddetto « Rapporto 
Condon» @ quello che a- 
vrebbe dovuto far dire al 
mondo: «Basta con i di- 
schi volanti! ». 

Il testo, di oltre mille 
pagine, fu pubblicato a cu- 
ra della Universitä del Co- 


lorado nel 1969, a conclu- 
sione di due anni di studio 
scientifico sugli UFO, L'in- 
carico di questo studio era 
stato affidato alla celebre 
università americana dal 
l'Aviazione Militare degli 
U.S.A., con un finanziamen- 
io di mezzo milione di dol- 
lari. A ciò si era giunti an- 
che per la pressione del- 
l'opinione pubblica, scossa 
dai clamorosi avvistamenti 
UFO nel 1965, culminati il 
9 novembre con il tutto- 
ra inspiegabile oscuramen- 
to di New York. 

1 lavori furono portati a 
termine nel 1968, e resi noti 
lanno successivo. Le con- 
clusioni che il professor 
Edward U. Condon, diret- 
tore della commissione, е- 
spone nella introduzione al 


lella finestra. La foto è stata 
(Foto gentilmente concesse da: 


rapporto sono decisamente 
negative, non soltanto in 
merito all'esistenza del fe- 
nomeno ma anche 
dal punto di vista scien- 
tifico. 

Anche Karl Gustav guns 
il miglior allievo di Freud, 
non credeva (al contrario 
del proprio Maestro) ai di- 
schi volanti, е sull'argo- 
mento scrisse un libro di 


trecento pagine. Secondo 
lo psicoloso svizzero, gli 
UFO sono la leggenda mi- 
tica dei giorni nostri, ov- 
vero qualcosa che l'uomo 
ha inventato perché aveva 
necessità di crederci! 

Ciò potrebbe trovare cor- 
rispondenza nella serie di 
avvistamenti che ricorrono 
in certi periodi, particolar. 
mente ora che l'umanità si 
trova davanti alla crisi e- 
nergetica, alla sovrappo- 

olazione, alla paura eco- 
logica... L'uomo ha paura. 
E, come sempre in questi 
casi, cerca conforto alzan- 
do gli occhi al cielo.. 

Con tutto cid non voglia- 
mo dire che il fenomeno 
UFO sia un bluff. I lettori 
che ci seguono settimanal- 
mente ricorderanno che ab- 


scattata verso il paesaggio esterno. 
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biamo parlato 
casi inspiegabi 
presunta presenza extrater- 
restre. Ci piace, però, met- 
tere il lettore in grado di) 
giudicare liberamente, do- 
po aver conosciuto le più, 
disparate versioni. 

Anche le foto che illu- 
strano questo articolo so- 
no false! Quella a colori è 
stata ottenuta in 


«Il giornale dei misteri », 


rio dal fotografo Giorgio 
Manescalchi con macchina 
fotografica Asahi Pentax 
Spotmatic, pellicola Agfa- 
color 50 Ása, tempo di e- 
sposizione 1/125, apertura 
11. Il disco volante, esegui- 
to in plastica adesiva tra- 
sparente e montato su cri- 
stallo, è stato interposto 
tra la macchina fotografica 
e il panorama. 

L'altra è dovuta al foto- 
amatore Mauro Giusti. Gli 
UFO sono le luci del lam- 
padario di casa, riflesse sul 
vetro della finestra. La fo- 
to è stata scattata verso il 
paesaggio esterno. 

Quindi, per concludere, 
credete soltanto a ciò che 
vedete... tranne che alle fo- 
tografie di UFO! 

Luciano Gianfranceschi 


laborato- | 


| 


UFO: l'IPOTESI TERRESTRE ` 


olte volte & stata avan- 

zata «l'ipotesi terre- 
stre » degli Ufo, cioè che i 
dischi volanti siano opera 
di una nazione del nostro 
pianeta. Tra i più oltranzi- 
sti sostenitori di questa 
teoria va ricordato il mag- 
giore Renato Vesco, esper- 
to di tecnica aeronautica 
e autore di vari libri sull" 
argomento, tra cui il note- 
vole «Velivoli del mistero». 

Gli Ufo - egli sostiene - 
sono dischi volanti costrui- 
ti con tecniche d'avanguar- 
dia dagli inglesi in Cana- 
da, elaborando i piani del- 
le V-2 сатри ai tedeschi 
alla finc della Seconda 
Guerra Mondiale, 

ЈЕ а suo favore Renato 
Vesco cita l'ordigno radio- 
comandato «Feuerball» che 
| disturbava i radar degli 
aerei avversari, e di gior- 
по si presentava come un 
disco ruotante su se stes- 
so, mentre di notte sem- 
brava un globo luminoso. 
Non si tratterebbe in ef- 
fetti, che dei caccia-fanta- 
sma avvistati dagli ameri- 
cani nel cielo d'Europa e 
scomparsi proprio con la 
fine della guerra. 

Un'altra arma tedesca, il 
< Kugelblitz > era un aereo 
intercettatore che sparava 
micidiali raffiche gassose 
di grisou sintetico. Quest" 
ordigno, impiegato una so- 
la volta, avrebbe distrutto 
un'intera squadriglia di ae- 
rei americani. 

Dallo studio congiunto 
«di queste due armi - i cui 
piani originali non sono 
mai stati ritrovati - avreb- 
bero avuto origine gli at- 
tuali dischi volanti. 

La maggior parte degli 
ufologi avanza l'obiezione 
che е difficile mantenere 
рег un trentennio un зе 


^ 


Tra le tante teorie sui dischi volanti 
c'é anche. quella che li vuole di origine terrestre - Ne à 


autore il maggiore Renato Vesco, un profondo conoscitore di 
tecnica aeronautica - E un misterioso fatto, accaduto 
nel 1952 in Lucchesia, sembrerebbe dargli ragione, 


anche se non tutti gli ufologi 
sono d'accordo... 


PUNTO ATTERRAGGIO 


La cartina della Lucchesia, ove si svolse il fatto narrato 
nell'articolo. Una precisa ricostruzione ? stata possibile 
grazie al giovane nipote del protagonista, Maurizio Rossi 


greto del genere. Ma sicco- 
me nessuna teoria sui di- 
Schi volanti @ (per ora) 
perfetta, prendiamo in esa- 
me anche questa. 


UN UFO IN AVARIA 

Quanto avvenuto nell' 
estate 1952 in Lucchesia 
sembrerebbe proprio dar 
ragione a Renato Vesco. 
Un uomo, Carlo Rossi, di 
53 anni, abitante a San 
Pietro a Vico, si presentò 


alla Procura della Repub- 
blica per denunciare un 
fatto straordinario che ave- 
va messo in pericolo la sua 
vita. Parlando con un'an- 
sia malcelata, come chi 2 
appena scampato ad una 
brutta avventura, raccontd 
che la notte tra il 24 e il 
25 luglio percorreva il viot- 
tolo che portava alla sua 
rete a «bilancia» sul 
Serchio. D'improvviso la 
sua attenzione fu attratta 
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да un insolito fenomenc 
in un punto del fiume \_ 
spandeva un chiarore in; 
naturale. 


Carlo Rossi guardò me- 
glio e vide - sospeso nell" 
aria, a bassa quota . uno 
strano veicolo circolare 
che stava rifornendosi di 
acqua attraverso un lungo 
tubo che pescava nel fiu- 
me. 

Dopo un po’ un oblò si 
aprì nella torretta, с una 
figura umana si affacciò a 
scrutare d’intorno: eviden- 
temente scorse l'indiscreto 
testimone, e fece il gesto 
di additarlo a qualcun al- 
tro che si trovava all'inter- 
no del disco. 


Comprensibilmente, il pe- 
scatore fu vinto dalla pau- 
ra e fuggì: appena in tem- 
po per salvarsi da un rag- 
gio verde, che tagliò im- 
provvisamente il Cielo ir 
quella direzione, mentre 
si udiva nell'aria una sca- 
rica elettrica. Si gettò al- 
lora a terra, e non alzò 
la testa finché non vide il 
disco prendere quota e 
sparire velocemente verso 
la Versilia. 


Poi Carlo Rossi, cui era 
passata la voglia di резса- 
re, tornò a casa; ma non 
fece parola ad alcuno del- 
la sua strana esperienza, 
sicuro che non sarebbe sta- 
to creduto. 


· L'« objet» qui a traversé le ciel 
d'Europe: un météore 
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Tenze l'ufo non emanava, se. Allarme in Lombard r ° 

Condo chi l'ha visto, alcun ru. so le 23.30. Precise se e 

more». Жоп, concordanti al dettagli 0 0 е 18 П 
Secondo e più consistent” da Milano а Brescia: «Oggetto e | 


ssaggio nel cielo di Genova. color rosso chiaro, tendente ad 


m Med Ка er s mart m LM ione sud- 9 | • • 
: ат = alle . Proprio il passag nord, sparito all'orizzonte otti- 
жо centinaia, Studiosi di Giy dal cielo più scuro sull co im pochi secondi». П feno- 1 0 mis еп » 
een massa acquea al cielo reso meno © stato osservato anche 


5 meno scuro dalle luci delli daila «Specola Cidnea» centro 
"geo misterioso (De cina ha permesso un'osserva astronomico di Brescia: 


È stato anche fotograía- 


E i пе per contrasto ancora mi- servizio non son годин l'osservazione della natura in ne del di pallone 
a өлі лер егде estimonianze ргесіз: а puntare loro movimento delle navi. Appa i eere 
: tecnica c scientifica del Strumenti ottici sugli oggeti astronomia е di fotografie се Flavio Sarebbero 

luminosi in movimento € non Cantova aggiual T le  trasportarló verso Genova 
sono stati cosi in grado di stelle e f о Но quo da регте 


avanzare ipotesi. Gli esperti 
bresciani escludono perd che 
trattato di aerei о me- 
E allarme successiva- 
in Veneto. 


nzzione del 
scorso, nel fosse già not 
che cadde gherebbe le 
Genova è una ci 
nel senso che il capoluo 


sola, famosissimo: ufo, 
ienufied Flying Objects». 
+ definizione inglese, che. arancione, volava 
dire oggetti Volanti non Mente a Bassa quot 
ificati, ci stanno dentro, me рег Ги ha a 
mente, anche astronavi, Conseguenze materi 
і i to. La polizia marittima, 
fatti, ha ricevuto diverse с 
mate che annunciavano Г 
parizione misteriosa 
vano nel contem, 


E i i di yfologi genevesi, 
FO molto simile a 


della N 


š tti molto grai 
inchiesta Doxa ha sta 
9 che sono almeno 14 
gli italiani che credono 
i- ai dischi volanti c oggetti affi- 
sibilità hanno permesso гай- ni. Si sa inoltre — е questa 


Tvenute ieri mat- 
, Roberto Balbi 


stiva ipotesi del «sigaro» 
o da “modi lontani a 
visita. 


sa dele passioni visio damente di accertare che na- поп è assolutamente fantasia dovrei 

о limduato lun: suma nave е пе ге imbarca- — cdi degli ufo sí occupano sorta mcori 

tra le 23 c le 2330 ha oni minori erano in pericolo. dal dopoguerra tanto la Cis, forza di то la полова 

xati bem precisi. Le pri Proseguendo nella sua rota спе ha uno specifico servizio ие Tncendian- 

segnalazioni, giunte ai (probabilmente con mutazimi di ricerca sulle forze extrater- du D Pais СЮ sulla scorta del 

= с dei quota e di direzioni) l'ufo& restri, quanto gli organismi di pg fatio Che d мәйегі che l'oggetto emett 

quot, касы dei vigili ешпію in una poma di sper поч rti da segreto mir 5020 a iega, спо жк ек се dil ters t| 

юса (rapidamente intasa- tiacque fra il Piemonte e la litare "el Urs. In Italia i ser: Colina di Senta va sono tipici dus иш бе ECTS. località di 

chiamate. non raramente Lombardia. Dopo le 23. e pi- vizi segreti si sono occupati ГОВНО è arrivato a scavaltare К cote, E Merida So Са rescore Le COH Das anche 
scorso). sono arrivate dal ma delle 23,30 l'oggetto mi- nel dicembre "78 del «triango- “quasi in controluce della fortezza che б> 101 in тиме, potrebbero esse: Fortunato Zanfretta, 


state camsa& dalle deflagrazione del 
me quasi w fuoco d'artificio tra le 
le T ! 


жаға. Firenze ha coordi | sterioso è stato osservato nel — io dell'Adriatico», 
À = cielo 9 Chivasso, me eps = E 
i grosso r$ а Cast оғ! zona 

= ше Емі continuo descrizione! «A forme di ene 5 


Tío nel. mensioni della cosa. Enorme, l'oggetto ve- _ 
isi» di 


msi, la guardia giurata 
mon avere mentito quando 
che si avvicinavano a lui. 


it prof. Luigi Broglio 


di LUCIANO RAGNO 


Chiariamo subito una cosa, 
prof. Borglio: lei crede che 
un essere appartenente ad 
un'altra civiltà possa essere 
vos о la venire a 
spiare i terrestri? Il prof. 
Luigi Broglio, padre del 
«progetto Marco», è 
uno dei più noti esperti al 
mondo di scienza aerospa- 
jale. 

-Si registrano alcuni fenomeni 
che non riusciamo a spiegare 
con Ic. nostre conoscenze. Per 
esempio: perché la temperatu- 
ra della corona solare per un 
certo tratto aumenta anziché 
diminuire allontanandosi dal 
sole? Ora, fra i fenomeni che 
si registrano in cielo, almeno 
il 5 per cento non trovano an- 


«Forse il frammento 


di un satellite, 
oppure un meteorite» 


cora una spiegazione. Fra le 
tante ipotesi, quella che ci sia 
di mezzo un essere di un'altra 
civiltà che viaggia a bordo di 
tin disco volante. E" un'ipotesi 
che non mi convince perché, 
in base alle leggi fisiche che 
noi conosciamo, ё estrema- 
mente improbabile che un cx- 
traterrestre riesca a spostarsi 
da un confine all'altro della 
nostra galassia o addirittura 
trasferirsi da una galassia ad 
un'altra, Visto che ogni anno 
di fenomeni inspiegabili in 
cielo se ne denunciano molti, 
possibile che un così alto nu- 
mero di extraterrestri riesca a 
compiere tanti prodigiosi tra- 
sferimenti?». 


«Allora lei esclude che quel 
‘sigaro a tre luci con lunga 


coda luminosa” notato Pal- 

tra notte sia un veicolo dl 

un’altra civiltà? 
«Direi di sì. Più probabile in- 
vece che si sia trattato di un 
meteorite chs, entrato nell'at- 
mosfera, ha lasciato una lunga 
scia. Certo 1 meteoriti non so- 
no rari, se il cielo è sereno si 
vedono con una certa frequen- 
za». 


E se non fosse un meteori- 
te? 


«Sarei propenso a pensare ad 
un frammento di un satellite 
in fase di rientro. Рид anche 
essersi trattato dell'ultimo sta- 
dio del razzo che ha messo in 
orbita un satellite. Dopo la se- 
parazione, lo stadio è rimasto 
ad orbitare per quattro, cin- 
que giorni prima di precipita- 


tumi in 
sintegrarti. Е 
fiamme puð stato scam- 
biato per un fegsmeno al mo- 
mento inspiegatfes, 
L'Ufo dell'alba notte viag- 
giava іп пуж Ñacare a sen- 
tire i testima, Questo par- 
ticolare può siutare a dare 
una spiega де? 
«In quasi tutte fe altre occa- 
sioni, gli Ufo tanno compiuto 
manovre strane, si sono fer- 
mati in aria, hmno fatto arre- 
stare i motori felle auto. Que- 
sto viaggiare 4 senso lineare 
serve ad аууботате l'ipotesi 
del meteorite 4 del terzo sta- 


dio di un ra229 in fase di rien- 
tro». 

Ha mal viste m clota un fa 

nomeno di tsi non è riuscito 

a dare una sgiegazione? 
«Non mi è mai successo. Co- 
munque non 4 che io conosca 
bene il cielo. Зопо stato con- 
tattato invece 4a gente che ha 
asserito di aver visto dischi 
volanti, qualcuno che addirit- 
tura è andato sy Venere o su 
Marte. Quanta ho chiesto di 
essere тезу) jn contatto con 
queste popolazioni extraterrc- 
non mi hanno telefonato 


Storie di tanti «incontri ravvicinati» 


E sullo stadio cadde «bambagia spaziale» 


di SANDRO PETROLLINI 


Astronauti rimasti choccati, piloti morti 
miel tentativo di interceitarli, uno stadio 
ammutolito mentre dal cielo piove «bam- 
bagia spaziale, un brasiliano «catturato» 
migliaia di persone a naso in su più i 
paurite che incuriosite. Da anni gli «i 
contri ravvicinati» con gli extraterrestri 
appassionano, fanno discutere, alimentano 
opposti partiti. E il mistero chiamato Ufo 
è sempre più tale. Più della metà degli 
americani crede alla loro esistenza, dieci 
milioni sostengono di averne visto almeno 
uno. Gli avvistamenti segnalati sono 
100mila: i più raccontano di dischi volan- 
ti, ma altri vedono palle di fuoco, forme a 
cono da gelato. imbuti, ciambelle, lunghi 
sigari con tanto di finestrini. 

La storia dell'ufologia comincia ufficial- 
mente И 24 giugno 1947, quando Ken- 
пећ Arnold, uomo d'affari americano, 
mentre è diretto a Washington con il suo 
acreo da turismo vede nove oggetti lumi- 
nosi in formazione alla velocità di 2.700 
km. Гога. Sei mesi dopo, un colonnello 
americano così descrive un Ufo: forma 
discoide, diametro di 50 metri. E il capi- 
tano Mantell si getta subito all'insegui- 
mento con un Mustang, ma dopo alcune 
ore il caccia precipita a terra senza con- 
trollo. L'inchiesta dura un anno e mezzo 
per affermare: «Mantell ha inseguito per 
errore la stella di Venere e ha avuto 
qualche allucinazione perché si era spinto 
troppo in alto». Ma qualcuno sostiene che 
l'ultima frase del capitano sia stata: «Mio 
Dio, ci sono delle persone là dentro». 

Nel 54 gli Ufo sembrano prediligere l'I- 
talia: più di 400 segnalazioni. Almeno in 


un'occasione l'apparizione ha del clamo- 
тозо: il 27 ottobre, alla fine del primo 
tempo di Fiorentina-Pistoiece, due oggetti 
luminosi attraversano lo stadio. Gli spor- 
tivi ammutoliscono, il gioco viene sospeso 
€ dal cielo piove una «bambagia spazia- 
le». La sostanza viene esaminata all'isti- 
tuto di chimica analitica dell'università di 
Firenze. Si tratta di «materia a struttura 
fibrosa con notevole resistenza meccanica 
alla trazione e torsione. Residuo fusibile 
che mostra contenere boro, silicio, calcio 
е magnesio». 

Gli extraterrestri controllano da vicino gli 
astronauti? | sovietici ne sono convinti. 
Gheorghi Gretcko, pilota di quattro navi- 
celle, nell'ottobre dell'81 in Tv dichiara: 
«I nostri cosmonauti hanno visto i dischi 
volanti. E qualcuno anche per molto tem- 
P Sette, addirittura, hanno seguito in fi- 
la indiana una nostra astronave, Non so- 
lo, ma li ho visti anch'io». Secondo uno 
studioso giapponese, nel filmato degli 
americani il giorno prima dello sbarco 
sulla Luna si vedono due Ufo che seguo- 
no da vicino i movimenti degli astronauti. 
Ad Edwin Aldrin, uno де! protagonisti 
dell'impresa lunare, viene attribuita que- 
sta dizione «Vedere gli Ufo al ci- 
пета è divertente, incontrarti sul serio fa 
paura». 

Del resto, 
il volo dell 


rché meravigliarsi? Durante 
pollo УПИ, nel 1968, i tre 


calore, i tre rimasero abbagliati da una 
luce accecante. Le drammatiche del. 
la conversazione fra astronauti e centro 
spaziale furono udite da molti radioama- 


tori, ma cancellate nelle relazioni ufficia- 
li. 

Si può condividere quinto ha affermato 
Einstein: «I dischi volant] esistono, il po- 
polo che li possiede è una razza umana 
partita dalla Terra circa 20mila anni fa»? 
Qualcuno annuisce, altri negano. Il miste- 
ro affascina anche perwnaggi di primo 
piano. Jimmy Carter, futuro presidente 
degli Stati Uniti, quandy è ancora gover- 
natore della Georgia, nel "73 ammette di 
aver notato «un Ufo о la cosa più strana 
che abbia mai visto». E qualche anno pri- 
ma, nel "67, dopo che un Ufo ha sorvola- 
to il Palazzo di Vetro, Il segretario gene- 
rale dell'Onu, U' Thant, iscrive l'enigma 
dei dischi volanti nella lista dei problemi 
mondiali più gravi. 

Agli extraterrestri si attribuisce di tutto: 
come l'aver fatto sparlre a San Francisco 
un ristorante e una centrale elettrica. C'è 
anche, pol, с! 620 1л un «combatti- 
mento» con gli Ufo: nel ‘55 due fratelli 
americani si asserragliano nella loro fat- 
toria scaricando una eglibro 22 contro 
suna creatura alta circa un metro, con 
una gran testa € UN vestito che sembrava 
di alluminio». 

Е non può mancare, ovviamente, il gran- 
de amore di un uomo gun una donna del- 
lo spazio. Accade nel ‘31, protagonista un 
medico brasiliano: «Un ‘equipaggio spa- 
ziale mi ha catturato, Itasportato а bor- 
do, drogaio con uno strano vapore e inco- 
raggiato — io non ho fatto obiezioni — a 
unirmi con una signora della nave alta un 


metro € 40, aspetto orientale, un corpo 
meraviglioso». 


cronaca 


+ 


Permane il mistero sulla scia 
luminosa avvistata domenica 


di Gianni Bazzoni 


PORTO TORRES. Il giorno dopo l’apparizione nel cielo 
del коно аде "Аз ага, resta ancora un mistero 
scia luminosa che nel primo pomeriggio di domenica ha 


fatto scattare i soccorsi in 


mare 


(con motovedette della 


guardia costiera e l'elicottero dei vigili del fuoco). In 


realtà non si è trattato di un razzo di 


ione — que- 


sta è l’unica certeza —, ma di qualcosa caduta dal cielo. 


Teri alla centrale operativa 
della ae costiera hanno 
completato le verifiche. Co- 
me era stato già chiarito nes- 
suna imbarcazione si era tro- 
vata in difficoltà (anche se le 
condizioni critiche del mare 
inizialmente lo avevano fatto 
pensare) e quella traccia lu- 
minosa non è stata emessa da 
un razzo di quelli in dotazio- 
ne alle imbarcazioni. 

Superata questa ipotesi, re- 

` stano in piedi tutte le altre: 
quella più не attribui- 
sce la scia luminosa a qualco- 
sa caduta dal cielo ai 
di un sattellite, a 
un pero di un satellite). 

«Probabilmente non sapre- 
mo mai di che cosa si è tratta- 
to — ha spiegato ieri il tenen- 
te Mauro Norcia della capita- 
neria di Porto Torres — e Ге- 
pisodio dovrà essere archivia- 
io fra quelli misteriosi che 
ogni tanto si verificano anche 
da queste parti. Tutte le veri- 
fiche effettuate hanno dato 
esito negativo e anche i con- 
tatti con le autorità della Cor- 
sica non hanno consentito di 
fare chiarezza sull'evento. 
Penso che fenomeno vada ri- 
condotto al settore astrofisi- 

` со». 

Dopo la preoccupazione dei 
primi momenti (una chiama- 
ta aveva segnalato una imbar- 
cazione in difficoltà al largo 
dell'Asinara, ma successiva- 
mente Је indicazioni si erano 
sussegnite in zone diverse, ad- 
dirittura in un dicirca 


500 chilometri) ë subentrata 
la curiosità. Da Stintino a Pla- 
tamona, da Castelsardo a Ba 
desi, quasi tutto il nord Sarde- 
gna ha visto ста traccia lu- 
minosa nel cielo. Per un рајо 
d'ore decine di persone sono 
rimaste a guardare verso l’al- 
to armate di potenti cannoc- 
chiali, ma поп c’è stato nien- 
te da fare. Ormai l'evento era 
già superato. 

Le prime valutazioni aveva- 
no fatto ipotizzare il tentativo 
di un lancio (non riuscito) di 
un satellite da parte di auto- 


caso non è stato 
purare la veridicità 
cazione. 

Non sono mancati quelli 
che hanno parlato di oggetti 
misteriosi, quegli Ufo che 
ogni tanto tornano d'attualità 
da queste parti anche se poi 
nessuno è nmai riuscito a ve- 
derli realmente questi «inva- 
sori» extraterrestri... 

«E' chiaro che qualcosa è 
accaduta — ha detto il tenen- 
te Norcia — ma non si è trat- 


le ај 
delindi- 


La vedetta 
della Guardia 
costiera 

e l'elicottero 
dei Vv.F. 
ispezionano 
il Golfo 


tato di niente di grave. Certo 
resta il mistero per il tipo di 
traiettoria, per la forte lumi- 
nosità e pe la provenienza. 
Magari lo scopriremo più 
avanti in maniera indiretta». 

L'episodio di domenica po- 
meriggio, al di là del mistero 
sull'origine, ha consentito, co- 
‘munque, ancora una volta di 
confermare la validità dell'ap- 
parato di soccorso. Appena è 
arrivata la prima 


«ne, la centrale operativa della 


‘guardia costiera ha fatto usci- 
re immediatamente la moto- 


vedetta per una pe: 
ne nella zona in cui 
segnalato l'ipotetic 
mentre i vigili del fi 
no fatto levare in vo 
tero per una verific 


motovedetta 1 
una lunga azione di 
mento nonostante l 
ve condizioni del mz 
prio i controlli effet 
Vasen (insiem 
ifiche incrociate da 
la centrale operativ 
permesso di esclude 
tuale presenza di im 
niin difficoltà nel go) 
sinara. 
Con il passare dell 
scoperto che quella < 
nosa era stata notai 
niera chiara anche i 
sud della Corsica, , 
punto le attenzioni s 
dirizzate, appunto, 5: 


sa di strano «piovuta 
lo tra la S: e 
са. Un pezzo 


п uns 
cos’altro? Per ora re: 
stero, nessuno é stat 
do di chiaririo. 


_________----- 
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27 


osa caduta dal cielo 


1 


"dia 


aro 


10 


E] 


tato di niente di grave. Certo 
resta il mistero per il tipo di 
traiettoria, per la forte lumi- 
nosità e per la provenienza. 
Magari lo scopriremo pid 
avanti in maniera indiretta». 
L'episodio di domenica po- 
meriggio, al di là del mistero 
sull'origine, ha consentito, co- 
munque, ancora una volta di 
Cura Ja validità EA 
arato di soccorso. 
Arrivata la prima TESA 
ne, la centrale operativa della 
guardia costiera ha fatto usci- 
re immediatamente la moto- 


vedetta per una perlustrazio- 
ne nella zona in cui ега stato 
segnalato l’ipotetico razzo, 
mentre i del fuoco han- 
no fatto levare in volo l’elicot- 
tero per una verifica a 


motovedetta ha svolto 
una lunga azione di pattuglia- 
mento nonostante le proibiti- 
ve condizioni del mare, e pro- 
prio i controlli effettuati con 
tempestività (insieme alle ve- 
rifiche incrociate da parte del- 
la centrale operativa) hanno 
‘permesso di escludere l’even- 


tuale presenza di imbarcazio- 
niin difficoltà nel golfo dell’ A- 
sinara. 


Con il passare delle ore si è 
scoperto che quella scia lumi- 
nosa era stata notata in ma- 
niera chiara anche in tutto il 
sud della Corsica, e a quel 

unto le attenzioni si sono in- 
irizzate, appunto, su m 
cie- 


stero, nessuno è stato in gra- 
do di chiarirlo. 


Golfo dell'Asinara: nè razzo 
пе missile, rimane il mistero 


PORTO TORRES. L'unica 

certezza 6 che поп si é tratta- 

to di un razzo di segnalazio- 

ne. Per il resto, la scia lumino- 
дотепі‹ 


gorfo del Asians resta un 
mistero. Una cosa caduta in 
mare dal cielo. L'ipotesi spa- 


zia da un pezzo staccatosi da 
un satellite (ce ne sono di ve- 
ramente obsoleti che conti- 
nuano a girare intorno a noi) 
а un qualsiasi altro oggetto 


co». 


appartenente ad un mezzo vo- 
lante non identificato. 


Tutte le verifiche compiute' . 


dalla costiera hanno, 
dato esito negativo. «Probabil- 
mente non sapremo mai di со- 
sa si è trattato- ha spiegato ie- 
ri il tenente Mauro Norcia 
della Capitaneria di Porto 
Torres - e l'episodio dovrà es- 
sere archiviato fra quelli mi- 
steriosi che ogni tanto si veri- 
ficano anche da queste parti. 
Penso che il fenomeno vada 
ricondotto al settore astrofisi- 


CIRCOLARE 
DEI GAS 


PROBABILE ZONA 
DELLO SCARICO 


HOTOPROPULSIVI 


ALA ANULARE FISSA 
CABINA D! PILOTAGGIO 


PIASTRAVENTRALE FISSA 


TORRETTA PERISCOPICA 


VENTRALE 


Aleuni ufologi, tra cui il maggiore Renato Vesco, esperto d 
non hanno dubbi nel sostenere che i dischi volanti sono di ori 


tecnica aeronautica, 
ine terrestre, e sareb- 


bero costruiti in Canada. Questo ne sarebbe un prototipo, realizzato in base ai piuni 


delle V-2 tedesche 


C'è chi afferma di aver veduto 
un disco volante rifornirsi nel Serchio 


ta di rca Diei mimi sn ine chi төлі di inane - Un ma om he e 
ats i Meere niet e qae i 


Come nel 1952 i giornali riportarono il fatto capitato 
al pescatore lucchese, che dopo aver visto casualmente 
un Ufo, fu interrogato da um militare «straniero » che 


gli offrì рог una 


LA SIGARETTA 
TOSSICA 

Circa due mesi dopo, il 
26 settembre, alle ore 16, 
il pescatore tornò sul Se 
chio, с al suo posto ab 
tuale trovò un forestiero 
alto, magro, dal naso аб 
filato e gli occhi grigi. 

Esprimendosi in un ita- 
liano corretto, cercò di at- 


sigaretta tossica 


taccare discorso fino a 
chiedere a Carlo Rossi se 
c mai visto sul fiu- 
strani oggetti volanti. 


Pur riandando col pen- 
Siero a quanto accaduto in 
luglio, il lucchese negó | 
esperi vissuta. L'altro 
ette e la conver- 
agò. Poi il fo- 
al Rossi una 


sigaretta, e questi nell’ac- 
cettarla non poté fare a 
meno di notare che era di- 
versa da tutte quelle - an- 
che estere . che conosceva: 
era lunga e aveva impres- 
so vicino al filtro una mar- 
ca in oro mai vista. 

Accese la sigaretta e, ti- 
ratene alcune bocchate, P 
uomo si sentì invadere da 
un anormale senso di stor- 
dimento: istintivamente la 
spense € fece per riporla 
nel taschino, ma l’altro 
gliela strappò di mano, la 
stracciò e la gettò nel fiu- 
me. Poi, senza dare spiega- 
zioni, si allontanò. 

Fu così che Carlo Rossi, 
appena rimessosi dallo 
stupore e dallo spavento, 
si decise a raccontare il 
fatto in Questura: non sol- 
tanto aveva visto un disco 
volante, ma qualcuno vole- 
va che non lo potesse rac- 
contare! 

La stampa si occupò del 
caso, riconoscendo l'asso- 
luta attendibilità del testi 
mone. Da parte delle auto- 


rità furono effettuate in- 
dagini e sopralluoghi, ma 
nulla di anormale fu sco- 
perto e tutto finì in un ar- 
ticolo di cronaca. 

Secondo una recente ii 
chiesta del Gruppo di R 
cerca di Prato per lo stu- 
dio dei fenomeni ufologici, 
il forestiero che offrì la si- 
garetta tossica sarebbe 
poi stato rivisto nella 20- 
na, vestito con una tuta | 
militare. Aveva l'aria di 
chi viene da un'altra nazio: 
ne, ma era sicuramente 
terrestre. 

Questo particolare avva- 
lorerebbe l'illazione secon- 
do cui lo strano apparec- 
chio volante era il mo- 
dello sperimentale di qual- 
che potenza straniera, e| 
ciò potrebbe giustificare | 
anche il secondo episodio, | 
cioè il tentativo di elim 
nare un pericoloso testi 
толе, 

E’ interessante anche il 


"particolare - davvero raro - 


che il disco volante non| 
si era fermato per оззег- 
vare i terrestri, ma рег 
proprie necessità. Quali 
che .fossero esattamente 
però resta, e forse resterà 
sempre, un mistero... 
Luciano Gianfranceschi| 


Notte 3-12-79 


GUARDIANO NOTTURNO 
CATTURATO DA UN UFO 


I 

I 
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1 

1 

GENOVA — Per tre ore, un guardiano notturno geno- і 

vese è stato < prigioniero > di un oggetto volante non Í 

identificato. lo dice Fortunato Zanfretta, di 27 anni, pe- | 

raltro non nuovo a < esperienze » del genere: già nel di- | 
cembre del '78 Zanfretta avrebbe visto una astronave 

е ne avrebbe incontrato gli occupanti. « E' stato — men- | 

tre facevo Il mio giro — ha raccontato Zanfretta — che | 

sono stato preso da un « ufo »: sia io sia la macchina sla- | 

і 

' 

i 

' 

i 

4 

і 

Ц 
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mo stati portati а bordo dell'astronave ». TI guardiano 
notturno, che appariva in stato confusionale, non ha 
però precisato che cosa sla accaduto all'interno deira- 
stronave. 

Sta di fatto che per tre ore, dalle 23 alle 2, Zanfretta 
non ha risposto alle chiamate, via radio, della centrale 
della < Valbisagno >. 1] contatto radio è stato ristabilito 
alle 2,02, quando Zanfretta ha chiesto aluto al colleghi. 

Ha spiegato di trovarsi a Marzano, una località colli- 
nare dell'entroterra genovese, 10 stesso pasto dove, un 
anno fa, sostiene dl aver avvistato un'astronave. 


Mattino 23-4-90 


e —— — 


Dopo, Roma 
avvistato 
un «ufo» 

nelle Marche 


CAMERINO - È sta» 
to avvistato anche nel 
Maceratese, all'altezza 
del lago di Caldarola 
fra Tolentino e Came- 
rino, l'oggetto lumino- 
30 - probabimente un 
meteorite - che ha sol- 
cato sabato sera il cie- 
lo di Roma. 

La compagnia dei 
carabinieri di Cameri- 
no ha raccolto le testi- 
monianze di tre perso- 
ne che affermano di 
aver visto la «palla» lu- 
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DELEBIO 


Attenti! 
Ce un UFO 
in quel 
fienile 


DELEBIO, 20 novembre 

(M.B.) Un fatto inspiega- 
bile & accaduto attorno alle 6 
di ieri mattina in un fienile 
in località Tavani, una fra- 
zione del comune di Delebio. 
Mentre il contadino Giovanni 
Pontaletta, 57 anni, stava 
accudendo ad alcuni lavori 
alla боса luce di una lampa- 
dina, lerno del fienile è 
stato all'improvviso e per al- 
cuni momenti illuminato a 
giorno da un fortissimo fa- 
scio di luce proveniente — 
ha raccontato poi - da «una 
una gran palla luminosa co- 
me il sole», Ripresosi dallo 
spavento il Pontaletta ha 
raggiunto la vicina nhitazio- 
ne, avvertendo di quanto era 
accaduto i parenti. Con foro 
ha poi compiuto senza risul- 
tato un vasto giro di perlu- 
strazioner tutto attorno, rel 
tentativo di dare una spiega- 
zione all'improvviso fenome- 
no. . 

Quello che ha impressiona- 
to il Pontaletta ë stata l'as- 
soluta mancanza di calore 
che solitamente una fonte di 
luce cosi forte invece provo- 


ca. 

Îl contadino ha cercato di 
collegare Й fenomeno alla 
morte piuttosto recente di 
una persona, deceduta al- 


l'improvviso proprio nella, 


stalla. 


Fugo piano an w 
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Una scia luminosa sull Asinara Il fenomeno è awenuto ieri pomeriggio 


Lampo misterioso avvistato ieri tra la 


di Gianni Bazzoni 


PORTO TORRES, Una scia luminosa ha disegnato un enig- 
ma nel cielo azzurro del pome іо al largo dell'Asinara. 
Un arco misterioso che, intorno alle 15 di ieri, è stato avvi- 
stato oltre che nel nord della Sardegna (nel raggio di cir- 
ca 500 chilometri) anche in gran parte del sud della Corsi- 
ca, Di che cosa si trattava? A sera le valutazioni era- 
no ancora in corso da parte del Comando generale della 
capitanerie. Sicuramente quel lore così intenso non 
proveniva da un comune razzo in dotazione alle barche. 


Dopo le prime verifiche che qualche centro militare della 
hanno portato la guardia co- rsica, di una meteorite о 
stiera di Porto Torres (che ha ancora di un razzo partito da 


un satellite. Tutte valutazioni 
rovvisorie che, comunque, 
о creatro un certo inte- 


fatto uscire in mare, nono- 
stante le condizioni tutt'altro 
che favorevoli, le motovedet- 


te) e i vigili del fuoco (si è le- 
vato in volo anche l'elicotte- 
ro) a cercare qualche imbar- 
cazione in difficoltà al largo 
dell'Asinara, l'attenzione si è 
spostata su altri «orizzonti». 
Sono cominciati i. contatti 
con le autorità marittime del- 
la Corsica per avere eventua- 
li conferme sulla presenza di 
qualche imbarcazione in diffi- 
coltà, ma anche in questo ca- 
so nessuna indicazione certa. A 
i 
iven- 


resse anche da parte delle au- 
torità isolane, visto che nes- 
sun evento particolare era 
stato annunciato per il pome- 
riggio di ieri. 

Alla centrale operativa del- 
la guardia costiera di Porto 
Torres la prima telefonata è 
arrivata qualche minuto do- 
po il «passaggio» li quella 
scia luminosa. La segnalazio- 
ne parlava di un razzo partito 
da una imbarcazione dietro 
all'isola Piana. Ma in poco 
ore l’allarme si è spostato 
in direzioni diverse, come se 
si trattasse di una scheggia 
impazzita. Quella bizzarra 


traiettoria luminosa è stata, 

infatti, avvistata a Stintino e 

Platamona, fino a Badesi. E 

poi in Corsica, in quasi tutta 
zona sud. 

Numerosi i controlli incro- 
ciati, le comunicazioni inter- 
corse anche con le autorità 
marittime della Corsica alla 
ricerca di una spiegazione. 
La ricerca è andata avanti 
per oltre sei ore senza però ar- 
rivare a un accertamento ef- 
fettivo del’insolito fenomeno. 

Fra је segnalazioni di ieri 
pomeriggio, anche alcune che 


Sardegna e la Corsica 


davano contc del passaggio di 
un Ufo sopra l’isola dell’Asi- 
пага. Per quasi un’ora gran- 
de curiosità nella spiaggia di 
Platamona, dove i bagnini so- 
no rimasti a scrutare l’oriz- 
zonte con il binocolo con la 
speranza di trovare una spie- 
gazione a quel bagliore inten- 
so avvistato tra la Sardegna e 
la Corsica. 

‘Resta il mistero che, anco- 
ra oggi, si cercherà di scopri- 
re per quella luce che ha sol- 
cato il cielo. Era davvero un 
satellite? 


Um 
immagine 
dela e 
Costa 

dell" 
Asinara, 
teatro 

del 
misterioso 
episodio 


Misteriosa sc 
S vista in mezza isola: 

PORTO TORRES. Un arco 
luminoso é stato avvistato ie- 
rinel nord della Sardegna (in 
un raggio di circa 500 chilo- 
metri) e in gran parte del sud 
della Corsica. A tarda sera le 
valutazioni erano ancora in 
corso da parte del Comando 
generale della capitaneria. Si- 
curamente non proveniva da 
un comune razzo ir dotazio- 
ne alle barche. Dopo le prime 
verifiche che hanno dB 
la guardia costiera e igili 
del fuoco a cercare qualche 
imbarcazione in dificoltà al 
largo dell'Asinara, sono co- 


minciati i contatti con le auto- 
гна marittime della Corsica 
ma anche in questo caso nes- 
suna indicazione сета, 


New York Times 5-11-57 


New York Times 14-8-66 


New York Times 6-11-57 
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Volano, volteggiano, si ab- 
аззапо то ле in un 
tragitto a dir poco abba- 
iante, e poi risalgono 
loccandosi improvvisa- 
mente in un acrobatico 
Stallo aereo da far invidia 
vi migliore dei “top gun” 
americani: Uto, signori, 
pede cosi: siamo invasi 
geal strani oggetti non 
lentificati. Torangius, ma 
che al Porto industria- 
е, e poi fuori città a Ter- 
таја e perfino vicino alla 
superstrada verso Abba- 
santa, Ghilarza, ecco i luo- 
ghi dove ripetutamente e 
рег tutta la settimana 
Bcorsa, ci sono stati gli av- 
yistamenti di strani veli- 
Soli nel cielo, 5 
Senza troppi fronzoli, 
passiamo alla cronaca 
asciutta; Oristano, e preci- 
samente Torangius: mer- 
501801 19 giugno, ore ven- 
de Dalla veranda di uno 


lei palazzoni che cingono 
il perimetro del cano juo- 
go, un ragazzino di 14 an- 
ni, guarda di sfuggita il 
cielo e subito viene come 
ipnotizzato. «Ho visto due 
ossi dischi che stavano 
fermi sopra i tetti delle ca- 
Se», spiega al telefono; 
con ancora un filo di emo- 


E 


L'UNIONE SARDA" 


Oristano. Segnalazioni e 


zione. «Non mi sembrava 
vero. Quando poco piü 
tardi ho jaan со] mio 
amico Falio mi ha detto 
che anche lui li aveva visti 
e li aveva anche. fotogra- 
fati». Attini frenetici tra- 
diti dalla forte emozione, 
un click per immortalare 
la scena, poco importa se 
Ја Того verrà un po’ scura 
о sfocata, questa è da rac- 
contare. E così hanno fat- 
to i due amici.di Toran- 
gius. «Abbiamo visto una 
specie di oggetto tondo e 
affusolato con una, punta 
sulla superficie», raccon- 
ta Marco. «Si è appena 
spostato e poi è rimasto 
per alcuni minuti sempre 
ermo sullc stesso punto». 
Terralba-Tanca Marche- 
se sabato notte, ore 2,05. 
«E stato u1 momento in- 
descrivibil:», Gianna, 35 
anni, comnessa in un ali- 
mentari, a Terralba. Sta- 
vamo tornendo a casa con 
degli amici quando siamo 
Stati catturati da un gran- 
de bagliore che ha illumi- 
nato à giorno i campi che 
si incontrano prima di ar- 
rivare alla Tanca». Gian- 
na, esperta subacquea e 
'da anni assistente ba- 
gnante, precisa che quel- 


CAGLIAR. 


l'oggetto luminoso nc 
emetteva alcun suon 
«Inizialmente abbiamo 
pensato a un'esplosione, 
ma nessun boato ha se- 
guito il fragore di quel 
lampo giallo. Poteva an- 
che essere un meteorite 
erché ha lasciato” una 
lunga scia di luce man 
mano che si allontanava». 
Porto industriale di Ori- 
stano: ore.11,50. Ancora 
oggetti non identificati che 
strecciano luminosi sopra 
le strutture portuali della 
zona industriale. A fare 
lavvistamento un poli- 
ziotto di Terralba. 


Strada statale 131: ар- 


erato il bivio per 

шого, altezza Abbasanta, 
giovedì ore 21,30: «Ab- 

iamo notato che nel cie- 
lo sulla destra stavano fis- 
se due luci, all'inizio pen- 
savamo che fossero due 
aerei, poi le luci si sono 
spostati davanti a noi e 
quindi sono fuggite sulla 
sinistra», il racconto 6 di 
Maria, impiegata ad Ori- 
stano: lei ripete che quei 
due bagliori che ha notato 
col marito erano senza 
dubbio due Ufo. Incredibi- 
le? Forse. Passo e chiudo. 
Roberto Ripa 


pu su] 


Gli oggetti volanti fotografati ieri a Torangius: 


testimonianze anche a Terralba, Ghilarza e Abbasanta 


Так 


us" 


due presunti Ufo sono stati avvistati In tutta la provincia. 
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Un “duello siderale" sui cieli di Oristano. È questa la fantastica ipotesi sull'avvistamento 
nel cielo sopra il quartiere di Torangius di due oggetti che sembrano inseguirsi. 

La sequenza fotografica scattata da tre ragazzini che stavano scaricando il rullino della 
loro macchina fotografica, è intrigante: i due oggetti sembrano procedere affiancati, poi 
uno vira improvvisamente quasi a volersi staccare per sfuggire all'inseguitore 


La Nuova 
Lunedì 19 giugno 2000 


Il ue è avvenuto ieri pomeriggio, nessuna spiegazione ufficiale 
Misteriosa scia in cielo 
S'è vista in mezza isola: razzo o meteorite? 


PORTO TORRES. Un arco 
luminoso è stato avvistato је- 
ri nel nord della Sardegna (in 
un raggio di circa 500 EAS 
metri) e in gran parte del sud 
della Corsica. A tarda sera le 
valutazioni erano ancora in 
corso da е del Comando 
generale della capitaneria. Si- 
Curamente non proveniva da 
un comune razzo in dotazio- 
ne alle barche, Dopo le prime 
verifiche che hanno portato 
la guardia costiera e i vigili 
del fuoco a cercare qualche 
imbarcazione in difticolta al 
largo dell'Asinara, sono co- 
minciati i contatti con le auto- 
ma A ES della Corsica 

nci Questo caso nes- 
suna indicazione certa. 


Spunta una fantastica ipotesi dopo l'avvistamento di due oggetti volanti non identificati 


Ecco il *duello siderale" sui cieli di Oristano | 


Quanti episodi! 
LISoLA 
DEGLI UFO 


DI GIOVANNI MAMELI + 


La Sardegna terra di Ufo.: 
Gli avvistamenti di Ori- 
stano о quelli contompo- 
ranei di Fluminimaggio- 
re e Bugaorru. mettono 
l'Isola al centro dell'inte- 
resse di chi si occupa con 
rigore scientifico di ques 
sti fenomeni. Proprio l'ul- 
timo numero della piü 
prestigiosa rivista nazio- 
nale di ufologia dà spazio 
а un evento accaduto nel- 
la nostra isola. 


VOLINASI 


оаза со 


Gonnosnó, agosto 1992: 
nella Giara appare una 
palladi fuoco che sfreccia 
nel delo. Ad avvistarla 


Pare che sia invece un 
circo е арат nel cielo 
potenti riflettori. м. 

novembre 1994. Stessi 
avvistamenti. Ma la vi- 
сепда che coinvolse mag- 
giormente un intero pae- 
se furono gli incontri rav- 
vicinati nel Montiferru: 
1987 a Bonarcado scop- 


ia h caccia agli oggetti 
Sal non is арі окре 


Ss 


ufologi rbattono: qualcosa di strano sta per avverarsi, 6 soltanto l'inizio 


Decimo: 


2 con- 
sinale; 
abato 

cielo 
nota- 
Come 
rean- 
di im- 


roprio 
i cie- 


ti di luci e bagliori appa- 
rentenente inspiegabili 
sembrano dunque trovare 
la loro causa in una nor- 
male attività celeste. Dal 
. Comando dell’aeronautica 
militare di Decimo pare sia 
номе cosi: tutto tranquil- 
lo. «Non è in corso alcuna 
eserctazione notturna nel- 
la zona di Oristano», assi- 
curano. «Una possibile 
spiegazione a questi pre- 
sunti avvistamenti 6 data 
invece dalla intensa attività 
celeste di questo periodo». 


Strisce di fuoco nel cielo e 
astri cadenti di una tale in- 
tensità che effettivamente 
ha fatto жард Abbiamo 
avuto segnalazione di gros- 
se stelle cadenti di notevo- 
le luminosità, ma niente di 
piü». Nessuna soddisfazio- 
ne, dunque, per gli appas- 
sionati di dischi e navicelle 
spaziali. Ma l'episodio di 
avvistamenti extra-terre- 
stri in terra di Oristano non 
ha lasciato indifferenti gli 
studiosi del Cisu, il Centro 
italiano studi di ufologia 


con sede a Sassari: «Ab- 
biamo letto nel giornale 
quanto è accaduto ai ra- 
gazzi di Torangius, un fat- 
to davvero strano, ma per 
il momento non possiamo 
EDU ice. Antonio 

laria Cuccu, 8 il responsa- 
bile regionale del Cisu. 
«Lepisodio sembra molto 
convincente anche se per 
noi e indispensabile con- 
trollare bene le fotografie». 
Il Cisu Sardegna ha anche 
una curiosa pagina web nel 
suo sito Internet. «Racco- 


«Sono normalissime stelle cadenti» 


gliamo testimonianze foto 
e notizie che possono ri- 
guardare particolari incon- 
tri o avvistamenti di ogget- 
ti celesti non identificati» 
La febbre da Ufo sembra 
abbia davvero contaminato 
migliaia di persone nell'o- 
ristanese, tante infatti che 
dicono di avere notato la 
settimana scorsa sopra 
Oristano qualcosa di ano- 
malo: dischi o bagliori che 
sfrecciano nei cieli delle va- 
canze. 
R.R. 


luppate. Non posso dire che 
quei due oggetti siano due 
Ufo, io stavo scattando le fo- 
to solo per finire il rullino e 
portarlo а sviluppare». Il 
terzo "tipo" che interviene 
nella storia spunta dopo la 
notizia lanciata dai suo ami- 
ci Marco Porcu, Fabio Fa- 
5a a E Claudio si m 

iglia di quanto clamore ab- 
Мало suscitato quelle istan- 
tanee. Stupore e un pizzico 
di timore, anche se il ruolo 
di co-protagonista in questa 
Storia estiva di periferia ur- 
bana, non sembra dispia- 
cergli affatto. «Non pensavo 
che ci fosse tutto questo in- 
teresse», dice. «Ma tutto, è 
nato da una scommessa tra 
me e Fabio. Certo che quegli 
oggetti nel cielo potrebbero 
anche essere degli Ufo, ma 
non «а che dire» 

Fabio e Marco, invece, di- 
fendono a spada tratta il lo- 
ro piccolo segreto: «Nessun 
trucco, quelli che abbiamo 
fotografato sono due Ufo». 
Spontanei e  sbarazzini 

ito basta, i tre sanno di 
aver creato un gigantesco 


aveva fotografati», Ed in 
ecco il racconto di Fabietto: 
«Stavo parlando in camera 
con Davide quando a un 
certo punto ho dato un'oc- 
chiata al cielo e ho notato tra 
le nubi quelle strane forme»: 
Fabio é un appassionato di 
Ufo. Legge le riviste di Ufo- 
logia che trattano di incontri 
ravvicinati e qu parla 
di marziani e dischi che vo- 
lano, i suoi grandi occhi scu- 
ri cominciano a brillare. 
«Per me sono due Ufo. 
Aspettavo da tempo questa 
occasione e finalmente é ca- 
pitato l'avvistamento». 

Vero о falso, forse a questo 
punto non ha piü molta im- 
portanza: ognuno 6 libero di 
credere o meno. Ma una co- 
sa è certa, i tre piccoli scu- 

izzi di Torangius sono sta- 
i impeceahili nella loro ri- 
costruzione. Foto, racconto 
e tanta passione. Non solo, 
anche abbastanza tempesti- 
vi: pensando alla vicina not- 
te di San Lorenzo, e a una 
Storia divertente ottima per 
l'estate: bravi. 
Roberto Ripa 


| 


Cacciatori stellari Nelle due foto а destra la sequenza che 
documenta је evoluzioi sul cit 


sul cielo di Oristano dei due volanti non 
(c il di. 
Torangius (foto sopra) che ha scattato le due istantanee. _ (MARIO SOLNAS] 


cende 
giorn 
se fur 
vicin: 
198 

pia 

celest 


L'Aeronautica smentisce ma gli ufologi ri 


Ufficio comando di Decii 


«Qualcosa di strano sta per dice. «Mi piacerebbe con- ti di lu 
accadere, ne sono sicuro. trollare la foto originale; renten 
Non mi meraviglia questo una cosa è certa: sabato sembri 
fatto: sapevo che in questi notte ho guardato il cielo la loro 
iorni ci sarebbero stato insistentemente e ho nota- male ¿se 
ei contatti. E devo dire to dei segnali nuovi. Come . Comar : 
che ce nesaranno sempre dei messaggi che prean- militar 


di più» Parole e concetti di 


Stefano Selvatici, esperto portante». 


ufologo e presidente del- Strano ma vero, proprio esercit 
l'associazione sarda “Non la settimana scorsa nei cie- la zon: 
solo terra” di Cagliari. lisardic'éstata un'intensa curanc 
«Non posso dire nulla su attività stellare fatta di me- spiega, 
quanto è accaduto ad Ori- teore e stelle cadenti cheha sunti : 
stano in questi giorni ma rivitalizzato le nottate esti- invece 
tali episodi non sono rari», ve. I numerosi avvistamen- celeste. 


nunciano qualcosa di im- IS 


о. «№ 


SEGUE DALLA PRIMA 


7 
. 


. 
2. 


Non è la prima volta che 
questo capita e non sara 
certamente l'ultima. Lam- 
pio reportage riguarda un 
episodio del quale si é occu- 
pata anche la EM regio- 
nale, qualche mese fa. In più 
c’é un servizio fotografico a 
colori esclusivo e qualche re- 
troscena nuovo. Siamo а Vil- 
laspeciosa, l'ultima domeni- 
ca di aprile. Un agricoltore 
nota strani disegni nel cam- 


5 [о di grano di un suo vicino. 


| soil 


sso” con la Sessa i: 


‚ clinazione che si riscontra in 


; in varie 


altri «crop circles» presenti 
arti del mondo. 
Iterra dove il 


(specie in 
fenomeno à 0). 

Viste dall'alto le due figu- 
re - una ha il diametro di 
trenta metri - ricordano im- 
magini stilizzate di un inset- 
to sferoidale e di una chiave. 
Il proprietario del campo di 
grano informa subito la ba- 
Se Nato di Decimomannu. 
Gli viene detto di fare una 
denuncia ai carabinieri. 
Quando questi ultimi inter- 
vengono. nella zona ci sono 


Lo strano 
Caso 
dell'insetto 
galattico 


aumentano col passare dei 
gorni, via via che la stampa 

là risalto al fatto. 

Conclusione: i disegni so- 
no stati distrutti da una ve- 
ra e propria folla accorsa da 
tutta la Sardegna. Ma ci so- 
no due documenti impor- 
tanti. Il primo è top secret. 
Un elicottero della Nato ha 
sorvolato a bassa quota i 
«crop circles» di laspe- 
ciosa per scattare delle foto. 
Un'altra serie di immagini 
fotografiche - ma dal basso - 
costituisce la documentazio- 
ne presente nel numero esti- 
vo della rivista "Notiziario 
Ufo". 

Il discorso sull'evento in 
cuestione non sarebbe com- 


testimonianze. In una l’agri- 
БТ che per primo һа по- 
tato gli strani disegni ricor- 
dava due fatti significativi. 
La notte precedente: senti 
dei cani abbaiare con parti- 
colare foga e lui stesso vide 
dalla finestra uno strano og- 
getto luminoso. Un'altro te- 
Stimone che percorreva , al- 
l'una e trenta di notte, la 
strada Decimoputzu-Villa- 

eciosa scorse un globo 

rillante e silenzioso) che si 
dirigeva verso nord-ovest. 
‘All'improvviso scomparve 
verso Рано ad altissima ve- 
locità. 

Il fenomeno ha forti ana- 
logie con altri verificatisi al- 
trove. Tre anni fa ci fu un ca- 
so quasi simile nel Tirolo au- 
Striaco. Cerchi misteriosi su 
campi di grano e avvista- 
menti di Ufo nella stessa zo- 
na. Crederci o no? Nell'ulti- 
mo convegno internaziona- 
le di une svoltosi a San 
Marino il 3-4 giugno, per la 
prima volta ha parlato un 
colonello pilota де аего- 
nautica. Facendo rivelazio- 
ni imnortanti 
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bana, non sembra dispia 
cergli affatto. «Non pensavo 
che ci fosse tutto questo in- 
teresse», dice. «Ma tutto è 
nato da una scommessa tra 
me e Fabio. Certo che quegli 
oggetti nel cielo potrebbero 
anche essere degli Ufo, ma 
non so che dire» 

Fabio e Marco, invece, di- 
fendono a spada tratta il lo- 
ro piccolo segreto: «Nessun 
trucco, quelli che abbiamo 
fotografato sono due Ufo». 
Spontanei e  sbarazzini 
quanto basta, i tre sanno di 
aver creato un gigantesco 


5 nalmente è ca- 
itato l'avvistamento». 
Vero o falso, forse a questo 
punto non ha piü molta im- 
portanza: ognuno é libero di 
credere o meno. Ma una со- 
sa 6 certa, i tre piccoli scu- 
€ di Torangius sono sta- 
impeccabili nella loro ri- 
costruzione. Foto, racconto 
e tanta passione. Non solo, 
anche abbastanza tempesti- 
vi: pensando alla vicina not- 
te di San Lorenzo, e a una 
storia divertente ottima per 
l'estate: bravi. 
Roberto Ripa 


| Fabio Рапап (10 anni) е Marco Porcu (14): giurano di aver visto due dischi volanti sorvolare Torangius. Ms 


«Qualcosa di strano sta per 
accadere, ne sono sicuro. 
Non mi meraviglia questo 
fatto: sapevo che in questi 

jorni ci sarebbero stato 

ei contatti. E devo dire 
che ce ne saranno барра 
di più». Parole e concetti di 
Stefano Selvatici, esperto 
ufologo e presidente del- 
l'associazione sarda “Non 
solo terra” di Cagliari. 
«Non posso dire nulla su 
quanto è accaduto ad Ori- 
stano in qus giorni ma 
tali episodi non sono rari», 


Non 6 la prima volta che 
questo capita e non sarà 
certamente l'ultima. Гат- 
pio reportage riguarda un 
episodio del le SI è OCCU- 
pata anche la stampa regio- 
nale, qualche mese fa. In più 
c'è un servizio fotografico a 
colori esclusivo e qualche re- 
troscena nuovo. Siamo a Vil- 
laspeciosa, l’ultima domeni- 
ca di aprile. Un agricoltore 
nota strani disegni nel cam- 
о di grano di un suo vicino. 
Co sono piegate ver- 
so il basso, con la stessa in- 
clinazione che si riscontra in 
altri «crop circles» presenti 
e varie puo del VE 
specie in Inghilterra dove 
fenomeno or 
Viste dall'alto le due figu- 
re - una ha il diametro di 
trenta metri - ricordano im- 
magini stilizzate di un inset- 
| to sferoidale e di una chiave. 
Il proprietario del campo di 
: grano informa subito la ba- 
se, Nato di Decimomannu. 
Gh viene detto di fare una 
denuncia ai carabinieri. 
» Quando questi ultimi inter- 
2 vengono, nella zona ci sono 
centinaia di curiosi. I quali 


Lo strano 
caso | 

dell'insetto 
galattico 


aumentano col passare dei 
orni, via via che la stampa 
là risalto al fatto. 
Conclusione: i disegni so- 
no stati distrutti da una ve- 
ra e propria folla accorsa da 
tutta la Sardegna. Ma ci so- 
no due documenti impor- 
tanti. Il primo è top secret. 
Un elicottero della Nato ha 
sorvolato a bassa quota i 
«crop circles» di Villaspe- 
ciosa per scattare delle foto. 
Un'altra serie di immagini 
fotografiche - ma dal basso - 
costituisce la documentazio- 
ne presente nel numero esti- 
vo della rivista "Notiziario 
Ufo”. 
Il discorso sull'evento in 
lestione non sarebbe com- 
pleto senza due importanti 


testimonianze. In una l’agri- 
coltore che per primo ha no- 
tato gli strani disegni ricor- 
dava due fatti significativi. 
La notte precedente. sentì 
dei cani abbaiare con parti- 
colare foga e lui stesso vide 
dalla finestra uno strano og- 
getto luminoso. Un altro te- 
stimone che percorreva, al- 
l'una e trenta di notte, la 
strada Decimoputzu-Villa- 
speciosa scorse un globo 

orillante e silenzioso) che si 
dirigeva verso nord-ovest. 
All'improvviso scomparve 
verso l'alto ad altissima ve- 
locità. 

Il fenomeno ha forti ana- 
logie con altri verificatisi al- 
trove. Tre anni fa ci fu un ca- 
so quasi simile nel Tirolo au- 
striaco. Cerchi misteriosi su 
campi di 
menti di Ufo nella stessa zo- 
na. Crederci о по? Nell'ulti- 
то convegno internaziona- 
le di ufologia, svoltosi a San 
Marino il 3-4 giugno, per la 
prima vola lia parlato un 
colonello pilota dell’aero- 
nautica. Facendo rivelazio- 
ni importanti. 

'^ Giovanni Mameli 


ano e avvista- | 


dice. «Mi piacerebbe con- 
trollare la foto originale; 
una cosa è certa: sabato 
notte ho guardato il cielo 
insistentemente e ho nota- 
to dei segnali nuovi. Come 
dei messaggi che prean- 
nunciano qualcosa di im- 
portante». 

Strano ma vero, proprio 
la settimana scorsa nei cie- 
li sardi c’è stata un'intensa 
attività stellare fatta di me- 
teore e stelle cadenti che ha 
rivitalizzato le nottate esti- 
ve. I numerosi avvistamen- 


| 
ti di hy 
rentem 
sembra 
la loro 
male a 


. Coman 


militare 
оно 
о. «Мо 
esercité 
la zona 
curano 
spiegaz 
sunti a 
invece ( 
celeste 


LIQUIDA? 
TOTALE 


TI 


ato le evoluzioni dei due oggetti volanti non identificati sulla città 


‚ | mistero delle foto 


(0 scattato in cielo non c'era nulla 


[— I PRECEDENTI —— 
|| Incontri 
— | rawicinati 
(| oristanesi 
L | сопповш, agosto 1992: 
| | nella Giara арраге una 


| palla di fuoco che sfreccia 
nel cielo. Ad avvistarla 
due studenti universitari. 
Neoneli, pun 1994: 
mezzo paese con gli occhi 
pun per е lestra- 
ne luci сле vol 10 
nel cielo. Ufo iene? 
Pare che sia invece un 
circo che lancia nel cielo 
potenti rifettori. 
novembre 1994. Stessi 
avvistamenti. Ma la vi- 
cenda checoinvolse mag- 
giormente un intero pae- 
se furono gli incontri rav- 
vicinati nal Montiferru: 
1987 a Benarcado scop- 
pia la caccia agli oggetti 
celesti non identificati. 


New York Times 1-11-66 


Ufo sopra Torangius, ogget- 
tinon identificati che si Spo- 
stano da un tetto all'altro: 
ora yc altre quattro 
foto. La storia dei due ami- 
chetti Fabio Fanari, 10 anni 
€ Marco Porcu, 14, entram- 
be di Torangius protagonisti 
del contatto stellare, si co- 
lora di giallo: il vero autore 
delle foto che ritraggono i 
due dischi volanti sarebbe 
Davide Coghene, 13 anni, il 
terzo amico. Lui avrebbero 
immortalato con la macchi- 
na fotografica una sorta di 
"duello siderale” nel cielo. E 
Davide non sapeva affatto 
cosa stava fotografando. 
«Proprio cosi, mi sono ac- 
corto dei due о; i sospe- 
si per aria solo quando ho 


fo, io stavo'scattando le fo- 
to solo per finire il rullino o 
portarlo a sviluppare». Il 
terzo “tipo” che interviene 
nella storia spunta dopo la 
notizia lanciata dai suo ami- 
ci Marco Porcu, Fabio Fa- 
nari, 10. E Claudio si mera- 
viglia di quanto clamore ab- 
biano suscitato quelle istan- 
Stupore e un Pizzico 


caso che nel giro di poche 
ore ha interessato mezza 
Italia. Nella sequenza delle 
tra foto si vede amente 
come gli oggetti risultano su 

osizioni differenti dando 
Bene l’idea di un tragitto nel 
cielo, avessero com- 

iuto uno strano volo tattico. 

[arco Porcu è il più sicuro 
di Tes brillantina sui ca- 
pelli sp: ta a piene mani 
con ciuffi a chiodo, modello 
Burt Simspon suo idolo te- 
levisivo. «Ve 10 ripeto, io li 
ho visti bene: sono due Ufo. 
Stavo andando in bici a tro- 
vare una mia amica e ho vi- 
Sto nel cielo quelle strane 
forme», racconta, «poi sono 
andato da Fabio e mi sono 
meravigliato quando lui mi 
ha rivelato che addirittura li 
aveva fotografati». Ed infine 
ecco il racconto di Fabietto: 
«Stavo parlando in camera 
con Davide quando a un 
certo punto ho dato un'oc- 
chiata al cielo e ho notato tra 
le nubi quelle strane forme»: 
Fabio è un appassionato di 
Ufo. Legge le riviste di Ufo- 
logia che trattano di incontri 
ravvicinati e quando parla 
di marziani e dischi che vo- 
lano, i suoi grandi occhi scu- 


Cacciatori stellari Nelle due foto a destra la sequenza 
Sp fe ni i tn s s volani non pia la ca 
Torangius [gg che ha scattato “А Istantanee. . Maro sous | Celestino 


L'Aeronautica smentisce ma gli ufologi riba 


New York Times 8-10-66 


ага che, come recitato le 


‘Yosser кон inam. "am 
ONIS suf anova E statistiche degli ultimi 
спор биос “Қ tempi, il Salento è sempre 


più meta di turisti. Ma 
che qualcuno di essi potesse arriva- 
re persino dallo spazio, beh, exa. 
difficile anche solo immaginario 
Ed invece, un Ufo è stato avvistato 
nel ciclo di Gagliano del Capo! 
Come dite? Il caldo gioca brutti 
scherzi? Forse, chi lo sa. Di certo 


IL GIORNALE D'ITALIA 27 Aprile 1990 
AVVISTAMENTI DI UFÜ NELLE MARCHE 


ANCONA, Da circa qiindici giorni si sono intensificati nelle Marche gli av- 
Yistamenti di oggetti volanti non identificati. Luci notturne con strane traiet- 
torie sono state notate a Tolentino e a Camerino a Fabriano e Jesi. Cinque 

dorsi fa notre due docenti universitari di Urbino hanno osservato in globo 
fimnoso bianco verde tagliare» il cielo di Pesaro, verso le ore 23, Due tu- 
risti anconetani hanno invece osservato a Gradara una formazione di cin- 

ше ogget afei di colore metalico, volare a una quota considerevole in 
был. del mare. «Non si è trattato di aerei - ha dichiarato uno dei testi- 
moni in quanto gli oggetti procedevano a tratti a zig-zag e non emelteva: 
по scie di fumo». Altre segnalazioni di oggetti non identificati sono slate 
registrate a Grottammare e a Fermo. È, ` 


vvistato UFO a Gagliano 


Sabrina, liceule amante dt fotografia e di tramonti, cattura inavvertitamente, 
un oggetto non identificato che, dopo alcuni attimi, scompare velocemente 


c'è che lascia quantome 
biol 
appunto...) che appare in uno degli 
scatti realizzati. из una sera di metà 
р o, dalla 17enne Sabrina 
ppassionata di fotografia. 
il tramonto ©. 
senza saperlo. anche qualcosa che 
adesso bz scatena овна. 
generale e sta 


col dub- 
getto (pon identificato, 


iC асо u.o} 


New York Times 15-7-66 


New York Times 14-11-66 


